
Ladispoli

Al Cerreto
non arrivano

le bollette del gas

Sono entrati all’interno del
distributore di benzina sulla via
Aurelia, all’altezza di
Cerenova, sfondando le vetrate
e portando via l’incasso del
distributore automatico. Amara
sorpresa ieri mattina per il
gestore della struttura,
Giuseppe Del Regno. Sul posto
si sono subito portati i carabi-
nieri allertati dal gestore, che
ora stanno indagando sul raid.
Al vaglio anche le telecamere di
videosorveglianza dell’impian-
to per verificare se hanno ripre-
so i ladri in azione o se questi
abbiano agito anche sulla stru-
mentazione per evitare di esse-
re “scoperti”.

Non è la prima volta
Non possiamo non andare con
la memoria all’agosto del 2011
quando proprio qui, nello stes-
so distributore di benzina,
venne ucciso Mario Cuomo, il
benzinaio di 62 anni di
Cerenova che perse la vita
durante una rapina. Durante la
stessa rapina, Giancarlo, il fra-
tello della vittima, venne rima-
sto gravemente ferito.

L’associazione “Consumatori
Italiani più forti” ha ricevuto
segnalazioni da tantissimi citta-
dini del quartiere Cerreto in
merito al mancato recapito delle
bollette ENI ai residenti, nono-
stante i vari solleciti. Alcuni
lamentano addirittura la conse-
gna di una bolletta ogni due anni.
Il parere di Biagio Camicia, presi-
dente dell’Associazione.

La questione dei migranti irrompe nella conferenza stampa
a Palazzo Chigi indetta dalla premier Giorgia Meloni, ieri
mattina, dopo l’approvazione del nuovo decreto aiuti. La
nave Ocean Viking è arrivata a Tolone. Come riportato
dall’Ansa, Giorgia Meloni si è detta molto colpita dalla rea-
zione aggressiva della Francia, interpellata in conferenza
stampa. “Quando si parla di ritorsioni in una dinamica Ue
qualcosa non funziona. Sono rimasta molto colpita dalla rea-
zione aggressiva del governo francese, incomprensibile e
ingiustificabile. La richiesta di isolamento dell'Italia tradisce
una dinamica Ue curiosa. Si parla di solidarietà e condivisio-
ne... voglio sperare che non accada, non sarebbe intelligente”
per una Ue che deve avere “un suo standing”, ha sottolinea-
to il premier, secondo la quale non bisogna isolare l’Italia ma
gli scafisti. “Credo che valga la pena mettere insieme due
numeri - ha aggiunto - La nave Ocean Viking è la prima nave
di una Ong che abbia mai attraccato in Francia con 230
migranti. Questo ha generato una reazione molto dura nei
confronti dell’Italia”, che ha fatto entrare quasi 90mila emi-
granti dall’inizio dell’anno (ndr). “Cosa fa arrabbiare? - si è
domandata Meloni - Il fatto che l’Italia deve essere l’unico
porto di sbarco per i migranti del Mediterraneo? Questo non
c’è scritto in nessun accordo. Ora tre cose possiamo fare: pos-
siamo decidere che siamo l’unico porto d’Europa, ma non
sono d’accordo, non ho avuto questo mandato dagli italiani.
Ipotesi due: non credo che si debba litigare ogni volta con
Francia, Grecia, Spagna, Malta... Unica soluzione comune, e
ne ho parlato con Macron, Germania e Ue, è la difesa dei con-
fini esterni dell’Ue, bloccare le partenza, aprire hotspot.
Abbiamo speso milioni di euro per aiutare la Turchia, ora
serve una soluzione europea. Io continuo a dare la mia
disponibilità per incontrarci e per mettere sul tavolo le solu-
zioni perché io francamente non so quale siano. Noi non
siamo più in grado di occuparcene ed abbiamo un mandato
per occuparcene in modo diverso”. La reazione di Parigi non
si è fatta attendere. “Con l’Italia si è rotta la fiducia”, avrebbe
detto la segretaria di Stato francese agli Affari Ue Laurence
Bonne a France Info. Boone ha ricordato che Roma “si era
impegnata nel meccanismo di solidarietà Ue” e che “i tratta-
ti si applicano al di là della vita di un governo, altrimenti se
dovessimo cambiare ogni volta le regole sarebbe insostenibi-
le. Il governo italiano attuale - ha continuato - non ha rispet-
tato il meccanismo per il quale si era impegnato e si è rotta la
fiducia. Credo lo si possa dire, perché c’è stata una decisione
unilaterale che ha messo vite in pericolo e che, del resto, non
è conforme al diritto internazionale”. Nel frattempo da gio-
vedì sera sono entrati in vigore controlli rafforzati alla fron-
tiera franco-italiana, decisi da Parigi dopo il rifiuto di Roma
di accogliere la Ocean Viking. I controlli riguardano una
decina di punti di passaggio, compresi quelli di montagna,
come riportato dall’Afp citando la polizia.

Migranti, reazione
aggressiva della Francia
Meloni: “Non va isolata
l’Italia, ma gli scafisti”

La reazione di Parigi: “Con l’Italia si è rotta la fiducia”

Cerenova, colpo al distributore
L’incubo si ripete di nuovo

Derubata la stessa area di rifornimento dove venne ucciso Mario Cuomo

Distrutte le vetrate e portato via l’incasso dalla colonnina automatica

Giuliano (UGL): “Operatori
alla base di un nuovo SSR”
“Sanità, nel Lazio

Zingaretti
e D’Amato

lasciano macerie”

Torniamo all’agosto del 2011
quando, nello stesso

distributore di benzina,
venne ucciso Mario Cuomo,

il benzinaio di 62 anni
di Cerenova che perse

la vita durante una rapina

Open Etruskey è l’evento
con il quale presso il Castello
di Santa Severa, spazio della
Regione Lazio gestito da
LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa
Marinella, oggi e domani
l’Ass. DMO Etruskey, si pre-
senterà al territorio.

Piacere, DMO Etruskey!
Al Castello di Santa Severa incontri, workshop, interventi istituzionali,
spettacoli, stand enogastronomici, visite guidate, laboratori per bambini
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Tre milioni per
i nidi aziendali
Mattia (PD): misura a sostegno
della genitorialità e contrasto denatalità

Regione, Giuliano (UGL): “Operatori alla base di un nuovo SSR”
“Sanità, nel Lazio Zingaretti
e D’Amato lasciano macerie”

Agenda Nazionale Civica fa appello a
tutte le forze alternative alla destra per
creare “un Tavolo permanente di rico-
struzione programmatica e politica del
Campo progressista, ripartendo dal
Modello Lazio e dai 15 punti
dell’Agenda Nazionale Civica”. È quan-
to emerso al termine dell’assemblea
organizzata ieri dalla rete civica che rac-
coglie oltre 200 amministrazioni locali di
area progressista. “Ripartiamo dalle
competenze che noi Sindaci e
Amministratori locali di Agenda
Nazionale Civica abbiamo conquistato
sul campo perché rappresentiamo di

fatto la prima frontiera dello Stato per i
cittadini ai quali, fra mille difficoltà,
garantiamo i diritti sanciti dalla
Costituzione”, si legge nel documento
approvato.  Come spiega il coordinatore
della rete, Alessio Pascucci, “vogliamo

concorrere alla definizione di un’area di
centro sinistra progressista, di massa, in
aperta osmosi con i territori, attenta ai
bisogni dei nuovi lavoratori, sempre più
precari e proletarizzati, ai diritti civili e
sociali delle persone, alle condizioni di
accesso dei cittadini ai servizi pubblici di
ogni livello”. “Vogliamo, col nostro
apporto, portare all’interno del Campo
progressista un radicamento territoriale
reale e profondo, con gruppi dirigenti
che emergono dal basso attraverso la
partecipazione popolare e non nominati
nelle segrete stanze di partito”, conclude
Pascucci. 

Agenda Nazionale Civica guarda alle Regionali Lazio:
“Aprire un tavolo permanente del campo progressista”

“L’ormai ex Governatore del
Lazio Nicola Zingaretti, dimis-
sionario, si lascia alle spalle le
macerie di una sanità regionale
dimenticata, affondata, senza
alcun progetto di rilancio.
Responsabile, quanto lui, è
l’Assessore D’Amato. Sapere
che lo stesso sarà candidato
alla guida del prossimo
Consiglio di Via della Pisana
dimostra come nessuno sia in
grado di assumersi le respon-
sabilità di questo sfacelo”
dichiara Gianluca Giuliano,
Segretario Nazionale della Ugl
Salute. “La carenza degli orga-
nici – prosegue il sindacalista -
è la prima causa del collasso
del SSR e di un’assistenza che è
stata di fatto negata ai cittadini
che sempre più hanno dovuto
rivolgersi al privato. Diritto
alla salute? Una chimera, se è
vero che le liste d’attesa si
allungano sempre più.
Mancano gli infermieri, nel
Lazio oggi la carenza è di circa
7.000 unità con il rischio di sali-
re a oltre 11.000 nel 2026 per i
futuri pensionamenti, manca-
no gli oss, i medici abbandona-
no le corsie d’ospedale e
soprattutto i Pronto Soccorso.
Qui, ad oggi, mancano oltre
400 camici bianchi per poter
garantire una prima assistenza
minimante dignitosa. Il motivo
è semplice ed è nelle condizio-
ni di lavoro drammatiche che
si sommano a emolumenti
assolutamente insufficienti,
ben al di sotto di quelli dei col-
leghi delle altre nazioni euro-
pee tanto da rendere le profes-
sioni sanitarie sempre meno
attrattive per i giovani. I turni
di lavoro dei professionisti
sono massacranti così da met-
tere a rischio, loro malgrado, la
qualità dell’assistenza ai
pazienti e l’incolumità fisica e
psicologica degli stessi profes-
sionisti impegnati. E non pos-
sono certo essere le briciole del

recente rinnovo del contratto
nazionale della sanità pubblica
a cambiare le carte in tavola. Le
criticità nel Lazio coinvolgono
pesantemente anche l’emer-
genza-urgenza. La Giunta
Zingaretti lascia in eredità un
servizio dove il malvezzo degli
appalti esterni, che la UGL
Salute combatte da tempo, con-
tinua a farla da padrone. Le
annunciate internalizzazioni
restano una chimera e a goder-
ne sono cooperative e ditte
esterne. In ballo rimangono

vertenze di schiere di lavorato-
ri dimenticati, come gli infer-
mieri pediatrici, ad esempio, e
le tante situazioni locali di ope-
ratori impiegati nella sanità
privata che convivono con sti-
pendi che non consentono una
vita dignitosa. Troppe le pro-
messe non mantenute. Penso a
quella sulle Case della Salute,
per la sbandierata e mai appli-
cata Medicina del Territorio.
Delle 48 che dovevano aprire i
battenti ne sono sorte solo 22.
Insomma, un altro flop del duo

Zingaretti - D’Amato. Dove è la
rivoluzione gentile che l’asses-
sore aveva promesso?
Spazzata via dal vento forse.
Quello che – conclude Giuliano
- ci auguriamo possa presto
soffiare per cambiare volto al
SSR del Lazio puntando con
forza, per la rifondazione, sui
professionisti attraverso un
piano assunzionale massiccio
con le dovute garanzie contrat-
tuali. Perché senza operatori
non potrà esserci mai una
buona sanità”.

“Dalla Regione Lazio 3 milioni
di euro per la costruzione di
nidi e/o poli per l’infanzia in
contesti aziendali. Con il
bando, rivolto alle aziende pri-
vate e/o a partecipazione pub-
blica e gli enti dipendenti e
strumentali della Regione
Lazio – sosteniamo la rete di
servizi territoriali finalizzati
alla conciliazione dei tempi di
lavoro e di vita, in particolare
di cura dei bambini e delle
bambine, e continuiamo ad
applicare la legge 7/2020 di
riforma del sistema 0/6 anni.
Siamo tra i primi in Italia ad
investire su questo tema,
dando una risposta concreta
alle esigenze quotidiane delle
famiglie, dei lavoratori e
soprattutto delle lavoratrici del
Lazio: poter contare su un ser-
vizio educativo, accessibile e
flessibile, all’interno della pro-
pria azienda – infatti - fa la dif-
ferenza e rappresenta un con-
creto sostegno alla genitorialità
e contrasto alla denatalità oltre
che una possibilità per tante
bambine e bambini di frequen-
tare un servizio educativo di

qualità nei primi mille giorni di
vita, essenziale per la crescita e
successive possibilità di riusci-
ta nella vita” dichiara Eleonora
Mattia, Presidente IX
Commissione Consiglio regio-
nale del Lazio e prima firmata-
ria della legge regionale 7/2020
“Con questa misura vogliamo
contribuire a invertire i trend
che ci riportano il crollo del
tasso di occupazione femminile
dopo la nascita del primo figlio,
la sproporzione nell’utilizzo
del part-time (spesso involon-
tario) o di ogni tipo di flessibili-
tà - a discapito del reddito e
delle possibilità di carriera: i
nidi aziendali - continua Mattia
- sono una risposta concrete
anche a tutte quelle donne -
circa 1 su 10 in Italia - che
rinunciano al lavoro per la cura
dei figli. Nessuna deve sentirsi
costretta a scegliere tra la rea-
lizzazione professionale e la
scelta di coronare il desiderio
di maternità”. L’avviso finan-
zia interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria,
restauro, risanamento conser-
vativo, ristrutturazione edilizia
nuova costruzione. I contributi
variano in base al tipo di inter-
vento e possono arrivare fino a
30 mila euro per ogni posto
bimbo realizzato in un polo per
l’infanzia aziendale di nuova
costruzione, fino a un massimo
del 70% dell’importo totale a
base d’asta e, comunque, non
più di 900 mila euro.
“All’interno della legge, inoltre,
questi servizi sono stati pensati
come spazi perfettamente inte-
grati con il territorio, e infatti il
bando prevede la stipula di
convenzioni con i
municipi/comuni di riferimen-
to e una quota minima del 20%
di posti riservata ai residenti:
un investimento - conclude la
Presidente Mattia - sull’integra-
zione del welfare territoriale e
sulla responsabilità sociale
delle imprese che devono guar-
dare al benessere dei lavoratori
e delle loro famiglie. Il tutto con
l’obiettivo di ridurre le disu-
guaglianze di genere e garanti-
re il diritto ad accedere a servi-
zi educativi di qualità a sempre
più bambini e bambine”.
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Il commissariamento
dell’Ater di Roma è l’ennesi-
ma azione di una politica scel-
lerata del centro sinistra. -
afferma in una nota Gianluca
Quadrini, Presidente del
Gruppo Provinciale di
Frosinone della Lega.
“Commentare quanto accadu-
to è davvero difficile. Un lassi-
smo durato anni che si conclu-
de con un’azione che mai ci si
aspettava. Il commissaria-
mento dell’ente è Solamente
l’ennesima conferma di quan-
to l’amministrazione

Zingaretti abbia condotto una
politica subdola a danno di
cittadini e lavoratori. Una
politica corrotta e lassista che
obbliga la regione, oggi, a fare
i conti con il disastro totale”.

“Commissariamento
Ater Roma, un altro
regalo di Zingaretti”
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Sin dalle prime luci dell’alba di ieri, i
Carabinieri del Comando Provinciale di
Roma - con il supporto di Squadre
d’Intervento Operativo dell’8°
Reggimento “Lazio”, di unità cinofile e di
un elicottero del Raggruppamento
Aeromobili Carabinieri di Pratica di Mare
- hanno eseguito un servizio straordinario
di controllo del territorio nella zona di
edilizia residenziale pubblica “Lotti” di
Ostia, con l’esecuzione simultanea di
mirate attività di polizia giudiziaria.
L’intervento massivo, compiuto con l’im-
piego di numerosi militari dell’Arma è
stato finalizzato al ripristino della perce-
zione di sicurezza nella zona, spesso tea-
tro di violenze, di episodi criminali e di
spaccio di stupefacenti. L’ultimo episodio
è quello del 4 novembre scorso quando i
residenti segnalarono alle forze dell’ordi-
ne l’esplosione di diversi colpi d’arma da
fuoco. Nella circostanza sono state com-

plessivamente eseguite 15 perquisizioni
domiciliari e ispezioni in ambienti comu-
ni condominiali quali sottoscala, garage e
cantine, con l’identificazione di 150 perso-
ne. Quattordici persone trovate in posses-
so di modiche quantità di sostanze stupe-
facenti sono state segnalate al Prefetto, ai
sensi dell’articolo 75 Dpr 309/90. Una

donna sottoposta alla misura degli arresti
domiciliari, che durante le operazioni è
stata trovata nel cortile condominiale,
all’esterno della propria abitazione, è
stata denunciata. Un uomo di 39 anni, con
precedenti, è stato arrestato perché è
risultato destinatario di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere, per maltrat-
tamenti in famiglia. Due uomini, di 22 e
24 anni, entrambi con precedenti, sono
stati arrestati per resistenza a pubblico
ufficiale. Nelle ultime 24 ore, nel corso di
una più intensa e generale attività di con-
trollo su tutto il territorio della Provincia
di Roma, i Carabinieri hanno arrestato 20
persone e ne hanno denunciate 7. Saranno
programmate prossimamente ulteriori
azioni straordinarie di controllo da parte
dei Carabinieri su Ostia come su tutto il
territorio della Provincia di Roma per
dare risposta alle esigenze di sicurezza
dei cittadini. 

Servizio straordinario di controllo del territorio nella zona
di edilizia residenziale pubblica della frazione romana
Blitz dei CC nei “Lotti” di Ostia
Perquisizioni, denunce e arresti

Non fosse stato per l’attenzione di un operatore penitenziario, un
detenuto del carcere di Regina COELI a Roma avrebbe potuto rea-
lizzare una clamorosa evasione dal carcere: per fortuna, l’uomo si
è “accontentato” di scavalcare il muro della Sezione, prendere un
pacchetto nell’intercinta del carcere per poi fare rientro nel cortile
da dove era partito.  La denuncia è del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria SAPPE, per voce del Segretario Nazionale
per il Lazio del primo Sindacato della Polizia Penitenziaria
Maurizio Somma. Questi i fatti: “Ieri mattina, un detenuto stranie-
ro ristretto presso la Terza Sezione, ha scavalcato il muro dei pas-
seggi e si è calato, passando dal muro dei passeggi della Sezione
limitrofa, nell’intercinta, probabilmente per recuperare “qualco-
sa”, dopodichè è rientrato in sezione facendo il percorso inverso.
L’allarme è stato dato da un operatore sanitario che ha notato
casualmente il detenuto mentre stava passando sul muro per rien-
trare. La Terza Sezione del carcere di Regina Coeli conta circa 200
detenuti e ieri mattina, come spesso accade, era presidiata da un
solo operatore di Polizia Penitenziaria presente in sezione più uno
che si alternava con una delle sentinelle (e che quindi poteva
garantire solo una presenza sporadica)”. “Il detenuto”, aggiunge,
“ha evidentemente approfittato di questa cronica carenza di con-
trollo per effettuare il movimento. Il tutto ad un mese o poco più
dal rocambolesco tentativo di evasione messo in atto nello stesso
istituto da un altro detenuto che era arrivato quasi a scavalcare il
muro di cinta sempre passando dai passeggi, quella volta del SAI
- Servizio assistenza integrata (già “Cdt, Centro diagnostico tera-
peutico”). Gli Agenti di Polizia Penitenziaria denunciano da
tempo le difficoltà date dall’operare in formazione singola, soprat-
tutto di mattina,  proprio nella Terza Sezione del carcere di Regina
Coeli dove ciò più spesso accade, nonostante il regime aperto, l’al-
tissimo numero di detenuti presenti e la suddivisione su quattro
piani che rimangono privi di qualsiasi presidio, fatta eccezione per
il piano terra, praticamente per tutta la giornata”. Donato Capece,
segretario generale del SAPPE, torna a sottolineare le criticità delle
carceri italiane: “Un grande plauso va ai poliziotti di Regina Coeli,
in particolare all’operatore sanitario che ha visto il comportamen-
to del detenuto, subito fermato. Ancora una volta il SAPPE denun-
cia le condizioni disagiate in cui si trova ad operare il personale di
polizia penitenziaria di Regina Coeli, nonostante un grandissimo
e non comune senso del dovere e spirito di appartenenza al Corpo.
Tra gli agenti ci si domanda però fino a quando quel pizzico di for-
tuna che è servita anche ieri continuerà ad assistere questo sventu-
rato carcere”. Capece denuncia che da mesi “il SAPPE denuncia,
inascoltato, i troppi ed inaccettabili eventi critici contro gli Agenti
in servizio, e che tutto ciò che avviene nella carceri della Nazione
ha precise responsabilità ministeriali: chiediamo dunque fatti con-
creti, a cominciare dall’avvicendamento del Capo DAP Carlo
Renoldi. Come infatti ha da tempo denunciato il SAPPE, ormai i
detenuti la fanno da padrone, grazie ad una indiscriminata aper-
tura delle celle e l’assenza di strumenti a tutela della stessa incolu-
mità fisica del personale”. “Questo è lo scenario quotidiano inac-
cettabile in cui opera il Corpo di Polizia Penitenziaria, ma la cosa
sembra non fare notizia al contrario di altre. Altro che sicurezza!”,
conclude Capece, che rinnova l’auspicio di potere incontrare pre-
sto il nuovo Ministro della Giustizia, Carlo Nordio.

La denuncia del Sappe:
“Pochi agenti di vigilanza, un detenuto
salta il muro della sezione”

Le falle del carcere
di Regina Coeli

Hasib Omerovic, il disabile finito in ospe-
dale a Roma a luglio dopo un blitz della
polizia nella sua abitazione a Primavalle,
fu “picchiato e minacciato dai poliziotti,
poi preso per i piedi e buttato dalla fine-
stra” della camera da letto. È la ricostru-
zione del pm della Procura della
Capitale, che ai quattro agenti indagati
contesta, oltre che il tentato omicidio,
anche il falso. I poliziotti, infatti, nella
relazione di servizio avevano scritto che il
giovane si era improvvisamente “lancia-
to dalla finestra omettendo di indicare
che lo stesso era stato percosso, minaccia-
to e che era stata sfondata la porta di una
stanza dell’appartamento”.
Secondo quanto anticipato da la
Repubblica, la Procura vuole capire che
cosa è realmente accaduto in quell’appar-
tamento di Primavalle: le accuse infatti
sono tutte da provare, ma soprattutto
non è chiaro il motivo (o il movente) di
quell’intervento del 25 luglio a
Primavalle, le ragioni che hanno portato i

poliziotti a bussare, senza avere un man-
dato di perquisizione, alla porta del disa-
bile. E il motivo per cui quella “visita” è
finita nel peggiore dei modi, con il 36enne
sordomuto in coma in ospedale con frat-
ture al capo, alle costole e allo sterno, con
traumi a mila, fegato e rene, con l’omero
lussato e ferite al torace. Secondo gli atti
della Procura, gli agenti si sono presenta-
ti a casa di Hasib Omerovic “per procede-
re alla sua identificazione”. Il motivo
però non è ancora chiaro. Secondo voci di
quartiere che lo dipingono come un
ragazzo problematico, il disabile avrebbe
importunato alcune ragazze, compresa
(forse) la nipote di uno dei poliziotti. E
quindi l’ipotesi è che possa essersi tratta-
to di una sorta di “spedizione punitiva”.
Un possibile movente che trapela anche
dal racconto dell’unica testimone, una
32enne con un ritardo mentale, che ha
detto di aver visto tre degli agenti pic-
chiare ferocemente Hasib Omerovic nella
sua camera da letto con un manico di

scopa, poi trovato spezzato. La difesa dei
poliziotti, secondo la Repubblica, trapela
solo dalle relazioni di servizio e dalle voci
di corridoio: l’intervento era una sempli-
ce identificazione, la porta interna è sì
stata aperta a spallate da un agente ma
solo perché era chiusa con un lucchetto e
Hasib Omerovic si era rifiutato di aprirla
per la perquisizione. E, soprattutto,
secondo i rapporti, il disabile si sarebbe
“improvvisamente” gettato dalla finestra
di camera sua dopo aver alzato la tappa-
rella. Che però la famiglia sostiene fosse
rotta, e per aprirla sarebbe stato necessa-
rio forzarla. Non compaiono invece
accenni al pestaggio denunciato dalla
testimone e al manico di scopa spezzato.
Intanto, mentre le indagini della Procura
proseguono (e due dei quattro agenti
hanno già chiesto di essere ascoltati per
raccontare la loro versione dei fatti),
Hasib Omerovic è ancora in ospedale. E i
suoi familiari continuano a chiedere veri-
tà e giustizia.

L’accusa della procura ai quattro poliziotti coinvolti nel caso Omerovic
“Picchiato e buttato dalla finestra per i piedi”



Si terrà lunedì 14 novembre
la prossima udienza del pro-
cesso sul caso di Lavinia
Montebove, la bambina di
16  mesi investita nel 2018
nel parcheggio dell’asilo
nido che frequentava a
Velletri, in provincia di
Roma, e oggi in stato vege-
tativo. In aula nel Tribunale
di Velletri saranno sentiti
due testi della difesa in rela-
zione al solo aspetto del
danno subito da Lavinia
mentre, nell’udienza succes-
siva, del 5 dicembre si torne-
rà a parlare probabilmente

della dinamica dell’inciden-
te con un consulente sempre
della difesa. 
Nel processo sono imputate
la maestra Francesca Rocca,
accusata di abbandono di
minore, e l’investitrice
Chiara Colonnelli a cui ven-
gono contestate le lesioni
colpose gravissime. Dopo 4
anni di indagini e stop in
aula per via della pandemia,
il processo ha avuto una
accelerazione dalla scorsa
primavera. 
I genitori della piccola, che
vive a casa costantemente
assistita, Massimo
Montebove e Lara Liotta,
hanno denunciato da tempo
sui media il rischio prescri-
zione. Nelle ultime udienze
non sono mancate tensioni e
polemiche, anche in relazio-
ne alle dichiarazioni di alcu-
ni testi chiamati dall’avvo-
cato  della Rocca: il legale
della famiglia Montebove,
Cristina Spagnolo,  non ha
escluso la possibilità di una
denuncia per falsa testimo-
nianza. 
Chiusa la fase dibattimenta-
le, sarà la volta delle arrin-
ghe e della sentenza che
potrebbe arrivare a gennaio
2023. 
Per avere giustizia Lavinia
Montebove dovrà aspettare
il secondo grado e la
Cassazione, in una disperata
corsa contro il tempo per
evitare la prescrizione.

Cade con il monopattino
e muore dopo il ricovero
in ospedale ma è giallo
sulla dinamica dell’inci-
dente. E’ accaduto mer-
coledì scorso a Roma. La
vittima è un 63 enne,
Antonio Supino, che
dopo la caduta è stato
portato all’Umberto I
dove è poi deceduto.
L’incidente è avvenuto la mat-
tina del 9 novembre tra le 7 e
le 8 in via Anapo, dove è stato
trovato il monopattino e una
macchia di sangue a terra. Sul
posto è intervenuta la scienti-
fica per il rilievi. Sono in corso
le indagini della polizia per
chiarire la dinamica dell’inci-
dente.

Il ritrovamento
e la segnalazione
L’uomo, sposato e padre di
quattro ragazzi, è stato trovato
sull’asfalto insanguinato da
alcuni residenti. In particolare,
secondo quanto si apprende,
intorno alle 7:45 a dare l’allar-

me è stata una residente di via
Anapo. La donna ha racconta-
to al numero unico per le
emergenze di aver visto
Antonio Supino disteso, vici-
no ad una chiazza di sangue,
con a terra un monopattino e i
suoi effetti personali. A sve-
gliare la donna il rumore della
caduta dell’uomo, finito con-
tro alcuni scooter parcheggia-
ti. Le condizioni del 63enne
sono apparse subito disperate.
Portato al policlinico Umberto
I in codice rosso, Supino è
morto poco dopo il suo arrivo
in ospedale.
La dinamica dell’incidente
Ora bisognerà capire cosa è
accaduto in via Anapo. Al

momento non ci
sarebbero testimoni
diretti. Tra le ipotesi
c’è quella che la vitti-
ma possa aver perso
il controllo del mono-
pattino dopo aver
incontrato un avval-
lamento stradale. La
buca più vicina tutta-

via disterebbe una decina di
metri dal ritrovamento del
corpo. Altra ipotesi presa in
considerazione è quella che
possa aver avuto un malore.
Gli agenti del commissariato
Vescovio, che indagano,
hanno acquisito anche le tele-
camere di sorveglianza della
zona per vagliare anche l’ipo-
tesi di un eventuale pirata
della strada. Segni di frenata
non sarebbero stati riscontra-
ti, ma essendo Supino in
monopattino sarebbe bastato
anche un leggero urto o una
frenata per disarcionarlo. La
famiglia vuole risposte. Le
indagini sono appena inizia-
te.

Frosinone:  
Albino Ruberti
in Procura, atti secretati

Albino Ruberti, ex capo
segreteria del sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, è
stato ascoltato in Procura a
Frosinone. Nel tardo pome-
riggio di giovedì il magistra-
to Adolfo Coletta ha raccol-
to le dichiarazioni di Ruberti
inerenti i fatti accaduti nel
mese di giugno nel corso di
una cena a Frosinone dove,
a fine serata  avvenne il vio-
lento alterco tra l’ex braccio
destro di Nicola  Zingaretti
e Wladimiro De Angelis,
fratello del presidente del
Consorzio Industriale del
Lazio Francesco De Angelis.
Litigio immortalato da un
video divenuto virale. Il ver-
bale di Albino Ruberti è
stato secretato.

“Planking challenge”
nel Viterbese,
minorenni multati

Sanzione amministrativa in
arrivo per alcuni minorenni
di Castel Sant’Elia, in provin-
cia di Viterbo, protagonisti
della “planking challenge”, la
sfida nata su tikTok che
consiste nell’evitare all’ulti-
mo momento le auto in
arrivo,  standosene seduti o
sdraiati sull’asfalto. La brava-
ta è stata messa  a segno
ieri a via Roma, che collega
il comune con quello di
Nepi. E’ un tratto di strada
estremamente pericoloso,
perché in quel rettilineo le
auto procedono a velocità
molto elevata. I ragazzini si
sono sdraiati a terra proprio
in un punto in cui nel 2018
aveva perso la vita un pedo-
ne. Gli schiamazzi e il suono
ripetuto dei clacson delle
vetture che transitavano
hanno fatto insospettire i
residenti che, allarmati,
hanno chiamato i carabinie-
ri. E attraverso i filmati del
sistema di videosorveglianza
comunale, i militari hanno
potuto identificare i minori
e avvertire i genitori. 

in BreveGiallo sull’incidente in via Anapo in cui ha perso la vita un 63enne
Muore dopo la caduta col monopattino
La Polizia sta indagando sulla dinamica

Traffico in tilt e code chilometriche
ieri mattina sulla via Nomentana ed a
piazzale Flaminio a causa della chiu-
sura del Muro Torto dall’ingresso del
sottovia Ignazio Guidi. A determinare
l’interdizione della galleria che colle-
ga piazzale Flaminio a Castro Pretorio
e la zona del Policlinico una perdita
d’acqua avvenuta poco dopo la mez-
zanotte nel sottopasso alla prima
biforcazione a partire dalla via
Nomentana. Una mattinata di passio-
ne, favorita anche dallo sciopero dei
mezzi pubblici proclamato per questo
11 novembre. Ci sono state ripercus-
sioni in tutte le strade ed i quartieri
vicini: Flaminio, Pinciano, Trieste,

Nomentano e Parioli. Intervenuti sul
posto i tecnici Acea per riparare il
guasto sul posto per regolare la viabi-
lità e gestire il traffico gli agenti dei
gruppi Parioli e Sapienza della polizia
locale di Roma Capitale. Poco dopo le
9:30 la galleria è stata riaperta in dire-

zione Flaminio con il traffico che ha
ripreso a scorrere. Tecnici a lavoro per
ripristinare la normale viabilità anche
in direzione Policlinico con ripercus-
sioni in direzione di viale Castro
Pretorio e la zona di corso d’Italia e
piazza Fiume. 

Code ieri mattina sulla Nomentana e al Flaminio per la chiusura della galleria

Muro Torto: perdita d’acqua, traffico in tilt

Multa per 4 mila euro e ordine di allontanamento per 48 ore

Fiumicino, procacciava clienti
per tassisti e ncc, sanzionato

Il 5 dicembre si tornerà a parlare della dinamica,
corsa contro il tempo per evitare la prescrizione
Bimba investita all’asilo:
prossima udienza lunedì
attesi in aula testi difesa
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Erano in servizio di controllo antiabusivismo
all’aeroporto Leonardo Da Vinci di Fiumicino,
gli agenti della Squadra Vetture del Gpit (
Gruppo Pronto Intervento Traffico) della
Polizia di Roma Capitale che, appostati per ore,
hanno scorto un procacciatore di clienti. Si trat-
ta di un uomo di 45 anni, intercettato e pedina-
to mentre adescava un cittadino straniero appe-
na  arrivato, invitandolo a seguirlo alle parten-
ze, dove transitavano taxi e ncc. Il quarantacin-
quenne ha così fermato un tassista proponendo-
gli di accompagnare a destinazione il turista,
potendo però trattenere dalla somma di 70 euro,

già richiesta per il servizio, i 20 euro per  avergli
trovato subito un cliente. Il conducente del
mezzo, un uomo di 51 anni, ha accettato di buon
grado la proposta vantaggiosa. Questo compor-
tamento, che di fatto  elude anche il rispetto
della presa in carico dei clienti nell’area di sosta
dedicata ai tassisti, viola l’ordinanza aeropor-
tuale, che vieta tali forme di abusivismo. Gli
operanti hanno così provveduto a sanzionare i
due per un totale di circa 4mila euro, applican-
do loro un ordine di allontanamento di 48 ore
dal luogo ove è stato rilevato  l’illecito. I control-
li proseguiranno nei prossimi giorni.



La Giunta di Roma Capitale
ha approvato una delibera
relativa alla ZTL Fascia
Verde, con le nuove misure di
limitazione permanenti, pro-
grammate ed emergenziali
per la prevenzione e il conte-
nimento dell’inquinamento
atmosferico, di seguito
descritte. Divieto permanente
di accesso e di circolazione
all’interno della ZTL Fascia
Verde, dal lunedì al sabato,
con esclusione della domeni-
ca e dei giorni festivi infraset-
timanali, per le seguenti tipo-
logie veicolari: Dal 15 novem-
bre 2022: autoveicoli alimen-
tati a benzina e a gasolio Pre-
Euro 1, Euro 1 ed Euro 2;
autoveicoli alimentati a gaso-
lio Euro 3; ciclomotori e
motoveicoli alimentati a ben-
zina Pre-Euro 1 ed Euro 1 e a
gasolio Pre-Euro 1, Euro 1 ed
Euro 2; Dal 1 novembre 2024,
oltre alle categorie di cui al
punto precedente: autoveicoli
alimentati a benzina Euro 3;
Divieto di accesso e di circola-
zione all’interno della ZTL
Fascia Verde, dal 1° novem-
bre al 31 marzo di ogni anno,
dal lunedì al sabato, con
esclusione della domenica e
dei giorni festivi infrasettima-
nali per le seguenti tipologie
veicolari (fermi restando i
divieti permanenti già in
essere): A partire dal 1°
novembre 2023 per: autovet-
ture alimentate a gasolio Euro
4 nella fascia oraria 7.30-
20.30; veicoli commerciali N1,
N2, N3 alimentati a gasolio
Euro 4 nella fascia oraria 7.30-
10.30/16.30-20.30; ciclomotori
e motoveicoli alimentati a
gasolio, Euro 3. A partire dal
1° novembre 2024 il provve-
dimento programmato di cui
al punto precedente sarà este-
so ad: autovetture alimentate
a gasolio Euro 5 nella fascia
oraria 7.30-20.30; veicoli com-
merciali N1, N2, N3 alimenta-
ti a gasolio Euro 5 nella fascia
oraria 7.30-10.30/16.30-20.30.
Dal 1° novembre al 31 marzo
di ogni anno per almeno
quattro domeniche per tutti i
veicoli dotati di motore endo-
termico, nelle fasce orarie
7.30-12.30 e 16.30-20.30, il cui
calendario sarà definito di
anno in anno con apposito
atto della Giunta Capitolina e
a cui verrà data applicazione
con Ordinanze del Sindaco.
Ulteriori dettagli e informa-
zioni sulla ZTL Fascia Verde
sono disponibili sul sito di
Roma Servizi per la Mobilità.
A questi, si aggiungono i
cosiddetti provvedimenti
emergenziali da applicare in
caso di criticità da inquina-
mento, misurate e/o previste,
articolati secondo le modalità
e i termini definiti dal Piano
di Intervento Operativo,
all’interno del territorio
comunale. L’adozione di tali
eventuali provvedimenti
verrà effettuata nelle giornate
di lunedì e giovedì.
C o n t e s t u a l m e n t e ,
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Capitolina, tenendo in consi-
derazione le esigenze socio-
economiche e di mobilità dei

cittadini, dà il via ad alcune
misure di sostegno all’uso del
trasporto pubblico, tra le
quali: abbonamento annuale
gratuito al Trasporto
Pubblico in cambio di rotta-
mazione veicoli entro Euro 2
ed Euro 3 benzina ed Euro 3
ed Euro 4 diesel; incentivo,
aggiuntivo a quelli statali, per
il cambio di mezzi commer-
ciali leggeri da Euro 3/5 a full
electric; riedizione dello scon-
to Trasporto Pubblico per rete
Mobility Manager. Queste

misure di sostegno, mettendo
a sistema fondi del Piano di
Risanamento della Qualità
dell’Aria della Regione Lazio,
ammontano a un totale di 3
milioni di euro per le annuali-
tà 2022-2022, 5 milioni per il
2023 e 5 milioni per il 2024. Le
suddette misure si affiancano
ai contributi statali con gli
incentivi per l’acquisto di vei-
coli non inquinanti effettuati
sino al 31 dicembre 2022 e nel
corso di ciascuna delle annua-
lità 2023 e 2024 (cosiddetto

Ecobonus) e al contributo
“Bonus trasporti” che ha isti-
tuito un sostegno economico
agli utenti dei servizi di tra-
sporto pubblico locale, regio-
nale, interregionale e ferro-
viario nazionale.
“Realizziamo un pezzo
importante del nostro pro-
gramma, che tutela la salute
delle romane e dei romani,
riduce l’inquinamento e le
emissioni e rende la nostra
città più vivibile, nel rispetto
delle norme europee. Grazie
alle risorse regionali, diamo il
via a contributi importanti
per incentivare l’utilizzo del
trasporto pubblico e per l’ac-
quisto di auto più sostenibili,
convinti che la transizione
ecologica vada facilitata e
accompagnata da misure che
aiutino cittadine e cittadini a
sostenere il peso e l’impatto
delle trasformazioni. Tutto
questo si inserisce nella
nostra azione per una vera
rivoluzione della mobilità a
Roma, per la quale abbiamo

messo in campo importanti
opere, interventi e investi-
menti, nel segno della cura
del ferro, dell’approccio
Mobility as a Service, della
mobilità dolce e sostenibile.
Nei prossimi mesi accelerere-
mo ancora di più questo pro-
getto ambizioso per rendere
Roma più connessa e creare
sempre più valide alternative
al trasporto privato, a vantag-
gio della qualità della vita di
tutte e di tutti, e restituendo
spazi alla città”, ha affermato
il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “E’ una giornata
storica per la trasformazione
di Roma da città autocentrica
a città intermodale e a misura
d’uomo”, ha commentato
l’Assessore alla Mobilità
Eugenio Patanè “un obiettivo
fondamentale per una serie di
ragioni: migliorare la qualità
della vita perché i livelli di
congestione oggi sono tornati
a quelli pre-pandemia; tutela-
re la salute di tutte e tutti,
soprattutto dei bambini e

degli anziani perché la quan-
tità di malattie legate alla
qualità dell’aria che danneg-
giano tutta la comunità; e per
la qualità del nostro ambien-
te, inteso come patrimonio
naturale e come patrimonio
storico e artistico. 
Consci che la riduzione dei
veicoli più inquinanti debba
essere accompagnata
dall’Amministrazione con
misure di sostegno ai cittadi-
ni, nello stesso provvedimen-
to prevediamo diversi impor-
tanti incentivi all’acquisto di
auto ecologiche e all’utilizzo
del trasporto pubblico”. “La
disposizione di queste neces-
sarie misure poggia su due
pilastri fondamentali: la tute-
la dell’ambiente e quindi
della salute pubblica e il
rispetto delle normative euro-
pee sui limiti da osservare per
gli inquinanti atmosferici.
Scelte sulle quali dobbiamo
recuperare un ritardo di oltre
dieci anni, ritardo che ha con-
corso, a livello nazionale,
all’applicazione di procedure
di infrazione e condanna da
parte della Corte di Giustizia
europea. Le misure contenute
in questa delibera sono,
peraltro, adottate anche in
ottemperanza al Piano di risa-
namento della qualità del-
l’aria recentemente aggiorna-
to e approvato dalla Regione
Lazio. Un altro asse fonda-
mentale del nostro impegno
per la riduzione delle emis-
sioni e la tutela dell’ambiente,
oltre agli interventi sulla
mobilità, è il grande grande
piano di forestazione urbana
che abbiamo messo in campo,
uno strumento fondamentale
per contribuire al migliora-
mento della qualità dell’aria
che respiriamo e contrastare
gli effetti dei cambiamenti cli-
matici. 
Siamo impegnati a centrare
gli obiettivi fissati dall’UE e
dall’ONU per la decarboniz-
zazione e il raggiungimento
della neutralità climatica
entro il 2030, per i quali Roma
è stata scelta dalla
Commissione Europea tra le
100 città europee che faranno
da apripista”, dichiara
l’Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti
Sabrina Alfonsi.

“Il Campidoglio si chiude in un silen-
zio assordante anche adesso che
Parmalat Spa, in attesa del giudizio
della Cassazione, ha fatto sapere di
voler procedere alla consegna sponta-
nea in favore di Roma Capitale delle
azioni di Centrale del Latte di Roma”.
Lo dichiarano in una nota congiunta i
consiglieri capitolini della Lega Salvini
Premier Fabrizio Santori e Davide
Bordoni. “La Lega su questo argomen-
to aveva già chiesto la convocazione
urgente di una Commissione bilancio,
e, in un’interrogazione a risposta scritta
al Sindaco dello scorso mese di giugno,
aveva domandato chiarimenti sulla

posizione del Campidoglio in merito
agli sviluppi dell’iter giudiziario e quali
fossero i progetti a medio e lungo ter-
mine per un’azienda che negli ultimi
anni ha sempre chiuso con bilanci in
attivo, e grazie ai quali Roma Capitale
ha incassato 4,5 milioni di dividendi
per la propria quota. Un’azienda valu-
tata decine di milioni di euro, i cui
dipendenti però rischiano il posto di
lavoro. Chiediamo ancora una volta
adesso, dopo la risposta insoddisfacen-
te ottenuta lo scorso luglio, nella quale
l’amministrazione si è limitata a dichia-
rare che era in attesa della chiusura del
contenzioso, che cosa Roma Capitale

intenda fare per rilanciare questa pre-
ziosa realtà romana e restituire un bene
e una fonte di ricchezza alla Capitale
nella salvaguardia dei posti di lavoro e
per la tranquillità delle famiglie. I
dipendenti sono in stato di agitazione:
il Campidoglio, come riferisce il sinda-
cato UGL, ha ignorato la richiesta di
confronto inviata dal sindacato già a
settembre. Gualtieri intervenga, rispon-
da alla città e ai lavoratori attivando
subito un tavolo istituzionale. La deci-
sione di Parmalat apre uno scenario nel
quale Roma deve essere protagonista”,
concludono Fabrizio Santori e Davide
Bordoni.

Dalla Giunta capitolina arriva
l’ok alla delibera “fascia verde”
Attivate le misure di limitazione del traffico privato
per il contenimento dell’inquinamento atmosferico
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“Centrale del latte, no immobilismo di Gualtieri”
Santori e Bordoni (Lega): “Priorità, rilancio azienda e salvaguardia del personale”



“Uno dei motivi per cui è
importante fare lo screening
neonatale è la diagnosi precoce
della cataratta congenita, pre-
sente circa nello 0,4% dei neona-
ti, quindi in 1 ogni 250”. Lo ha
detto il professor Luca
Buzzonetti, Responsabile UOC
dell’ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Roma e socio
di AIMO, intervenendo all’in-
contro dal titolo ‘Come si visita
un bambino?’, che si è svolto
nell’ambito del 13esimo
Congresso Nazionale
dell’Associazione Italiana
Medici Oculisti, il primo orga-
nizzato congiuntamente con la
Società Italiana di Scienze
Oftalmologiche (SISO).
L’evento, che si è aperto ieri
nella Capitale, è in programma
fino a domani presso le aule del
Centro Congressi Europa
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore (Largo Francesco
Vito, 1). “Per fortuna- ha prose-
guito Buzzonetti- i nuovi Lea
(Livelli essenziali di assistenza)
prevedono da qualche anno un
protocollo che coinvolge tutti i
punti nascita, proprio per evita-
re che la diagnosi di patologie
così importanti sfugga”. Più in
generale, uno screening oculisti-
co nei primi tre anni di vita è
“fondamentale”, perché per-
mette di intercettare precoce-
mente patologie congenite e non
che, anche se molto raramente,
possono purtroppo avere un
impatto anche sulla sopravvi-
venza del bambino- ha fatto
sapere l’esperto- penso al retino-
blastoma, un tumore maligno
primitivo della retina diagnosti-
cato nella quasi totalità dei casi
in età pediatrica, prevalente-
mente nei primi 24 mesi di vita,
con un’incidenza di un caso
ogni 17mila nascite, pari a circa

40 nuove diagnosi l’anno in
Italia. Si tratta del tumore mali-
gno intraoculare più frequente
in età pediatrica per cui però, se
diagnosticato precocemente,
registriamo una sopravvivenza
maggiore del 95% nei Paesi svi-
luppati”. Invece è intorno ai 4
anni che si può cominciare a
valutare in maniera più attendi-
bile la capacità visiva, cioè, in
termini più semplici, a misurare
la vista “e a poter diagnosticare
per esempio l’ambliopia, forse
meglio nota come ‘occhio
pigro’- ha proseguito ancora il
professor Buzzonetti- cioè quel-
la condizione in cui lo sviluppo
della capacità visiva del bambi-
no è ostacolato, nella maggior
parte dei casi per la presenza di
un difetto visivo che, quindi, va
diagnosticato e corretto”. Il mes-
saggio chiave è che in ogni età
può essere effettuata una visita
oculistica, ovviamente con
metodi e strumenti differenti in
base all’età del bambino. Nel
corso dell’incontro si è quindi
discusso dell’importanza di una
collaborazione sempre più stret-
ta ma soprattutto “ordinata” tra
pediatri e oculisti, perché il mar-
gine tra le due professioni
“spesso è vago- ha sottolineato il

primario del Bambino Gesù- per
cui gli oculisti si ritrovano non
di rado a visitare bambini con
problemi anche importanti della
vista, che arrivano tardi alla
prima visita, per la verità anche
spesso per colpa dei genitori che
non considerano la visita oculi-
stica necessaria. E questo è un
problema di educazione sanita-
ria”. Anche per queste ragioni
l’idea di organizzare durante la
sessione congressuale una sorta
di ‘faccia a faccia’ tra pediatra e
oculista, che si sono confrontati
“proprio per capire meglio dove
sono le mancanze dell’uno e
dell’altro”. Tornando però al
titolo della sessione, cioè ‘Come
si visita un bambino?’, a dare
suggerimenti ancora una volta è
stato il professor Buzzonetti:
“Visitare un bambino molto pic-
colo di solito non è particolar-
mente complesso- ha detto-
mentre è intorno ai 2/3 anni che
le difficoltà aumentano incredi-
bilmente. I piccoli pazienti pian-
gono e si ribellano, quindi è più
difficile visitarli. L’oculista allo-
ra deve essere pronto a sfruttare
quel breve momento in cui è
possibile valutare il bambino.
Ovviamente parliamo di visite
ambulatoriali, perché, laddove

ci sono dubbi su patologie gravi,
i bambini piccoli devono neces-
sariamente essere addormentati
per poter effettuare una visita
oculistica completa”. Con i più
piccoli è quindi necessario
imparare ad attirare la loro
attenzione, “sfruttando quel-
l’istante in cui il bambino ci dà
retta ed è orientato con lo sguar-
do nella nostra direzione”, ha
consigliato il professor
Buzzonetti, secondo cui media-
mente l’oculista con scarsa abi-
tudine ai pazienti pediatrici è
“un po’ spaesato di fronte al
bambino, non sapendo esatta-
mente come approcciarsi ad un
paziente così speciale”. Quando
il bambino è molto piccolo, in
conclusione, “non sono molte le
cose da esaminare nel corso
della visita oculistica, però si
tratta di aspetti che possono
risultare fondamentali per lo
sviluppo di una buona visione,
incidendo quindi poi per tutta la
vita.”. Infine, una bonaria osser-
vazione verso i genitori:
“Spesso, durante le visite,
diventa più complesso gestire i
genitori o i nonni rispetto ai
bambini. Le mamme e i papà
oggi hanno mediamente un’età
più alta, così accade che da una

parte sono maggiori le loro
ansie e dall’altra che, per come
spesso inevitabilmente sono
organizzate le nostre vite, abbia-
no meno tempo da dedicare ai
propri figli, e, dunque, ne perce-
piscano con minor prontezza

anche le problematiche visive. E
questo insieme di elementi può
costituire senza dubbio un
incrocio “esplosivo” che, dal
nostro punto di vista, può creare
ulteriori difficoltà”, ha concluso
infine Buzzonetti.

Anche le ACLI di Roma e provincia rispondono alla chiamata di
Papa Francesco con oltre 200 persone fragili di Roma e provincia
seguite dall’associazione. Con loro la presidente Lidia Borzì, saran-
no infatti presenti in Vaticano domenica 13 novembre per celebrare
la VI Giornata Mondiale dei Poveri, partecipando alla Messa presie-
duta da Papa Francesco e il seguente pranzo in Aula Paolo VI con
1300 poveri della Capitale. L’evento è promosso dal Pontificio
Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione. Per la
Giornata, le ACLI di Roma anche quest’anno hanno voluto realizza-
re una cartolina celebrativa, che verrà diffusa tramite i canali social
dell’associazione. Lo slogan scelto è “Tra le crepe”. «L’indifferenza e
l’egoismo - spiega Lidia Borzì, presidente delle ACLI di Roma e pro-
vincia - offuscano il nostro sguardo e anestetizzano il nostro cuore,
non permettendoci di tendere la mano verso i nostri fratelli e sorelle
più fragili. Ogni volta che lasciamo prevalere questi atteggiamenti
siamo inghiottiti da un buco nero». «Per la VI “Giornata Mondiale
dei poveri” - aggiunge Borzì - facciamo tesoro delle parole di Papa
Francesco che invita tutti noi a incontrare i più fragili così da appro-
dare a ciò che veramente conta nella vita: l’amore vero e gratuito.
Amare è attraversare quello spazio con il cuore colmo di amore, soli-
darietà e prossimità. È ascoltare il grido di aiuto dei nostri fratelli e
sorelle più in difficoltà, che sottovoce ci dicono “noi esistiamo”. Ci
approcciamo a questa giornata con il cuore colmo di gratitudine per
Papa Francesco che ogni volta riesce a illuminare il nostro cammino
indicandoci le priorità del nostro agire quotidiano».
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Nel weekend i tornei giovanili

Buzzonetti (Bambino Gesù): “1 neonato ogni 250 ha la cataratta congenita”
Congresso Aimo-Siso, pediatri e oculisti a confronto
“Con una diagnosi precoce, sopravvivenza nel 95%
dei casi di tumore maligno retina dell’età pediatrica” Giornata Mondiale

dei Poveri
Acli Roma presente alla messa
e pranzo organizzato in Vaticano

Mattinata di passione per lo scio-
pero del trasporto  pubblico.
Nelle quattro ore di astensione
dal lavoro dei lavoratori di Atac,
sono rimaste chiuse la metro A e
la metro C,a singhiozzo la Metro
B/B1, rimasta dunque attiva con
possibili riduzioni di  corse.
Chiusa la Termini-Centocelle
chiusa, a singhiozzo anche bus e
tram. Lo fa sapere Roma Servizi
per la Mobilità. ‘‘Oggi siamo
costretti ancora una volta a ricor-
rere allo sciopero per denunciare
la perdurante incapacità di Atac
di fornire un servizio adeguato e
sicuro a chiunque utilizzi il tra-
sporto pubblico nella Capitale’’.
Così in una nota le segreterie
regionali di Filt Cgil e
Uiltrasporti. “Abbiamo gridato in
tutte le sedi il nostro dissenso -
continua la nota - abbiamo avan-
zato proposte mirate a rilanciare
una mobilità pubblica e sostenibi-
le in questa città. Abbiamo chiesto
riforme, investimenti e modelli di

governance nei servizi pubblici
ma Atac continua a produrre una
serie di inefficienze derivate dalla
mancanza di un management sta-
bile, capace  di imprimere con
una visione strategica adeguata
una svolta epocale e  accogliere le
tante istanze avanzate dalle orga-
nizzazioni sindacali, miranti alla
riqualificazione dell’azienda, a
beneficio dell’utenza e  di chi vi
lavora”. “Continuiamo ad assiste-
re quotidianamente a una serie di
disservizi che l’azienda addebita
al mondo del lavoro, tacendo
sulle proprie  incapacità, sulla
cronica carenza di personale in
tutti i settori  operativi, sul fre-
quente e improduttivo ricorso ad
esternalizzazioni di attività

manutentive - prosegue - I treni,
gli autobus, e i tram sono tra i più
vecchi d’Europa, le infrastrutture
sono obsolete e la rete dei servizi
richiede un immediato riordino,
con percorsi più brevi e con linee
direttrici su corsie preferenziali
protette. Questo è lo scenario che
si manifesta ogni giorno a tutti
noi, ai cittadini costretti dalle
necessità e non per scelta a pren-
dere il mezzo  pubblico e alle
lavoratrici e lavoratori che opera-
no in condizioni precarie. Oggi a
scioperiamo perché pretendiamo
un trasporto pubblico di qualità e
un’azienda pubblica in grado di
farci sentire cittadini di una
Capitale d’Europa, quale è
Roma’’.

Sciopero Tpl, chiuse Metro A e C, attiva la B
Cgil e Uil: “Denunciamo incapacità dell’Atac”





Codici: “‘ndrangheta,
il Comune intervenga 
per difendere la legalità”

Indagine Trustpilot: l’85% consulta le recensioni prima di finalizzare ed il 37%
di questi le esamina con maggiore frequenza rispetto al periodo pre-pandemico

Caro vita nel Lazio, 2 consumatori su 3
bandiscono gli acquisti di impulso online
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Quasi 7 laziali su 10 non fanno
acquisti di impulso online. È
quanto emerge dall’ultima
indagine di Trustpilot - la prin-
cipale piattaforma di recensioni
a livello globale - che, con il sup-
porto di YouGov, ha indagato
sul livello di fiducia nel Lazio
nei confronti del mondo digita-
le in vista di un acquisto. Un
numero sempre maggiore di
consumatori laziali, dunque,
rifugge dagli acquisti d’impulso
online, in dettaglio il 66%, a
fronte di un esiguo 5% che inve-
ce è preda di acquisti compulsi-
vi con frequenza. Sintomo che il
caro vita continua a destare pre-
occupazioni, rendendoci più
oculati nelle nostre decisioni
d’acquisto. Non solo, l’indagine
mette in luce come il 65% di
quanti abbiano effettuato acqui-
sti di impulso online se ne sia
poi pentito. Ottenere la giusta
informazione prima di un
acquisto diventa, quindi, sem-
pre più importante: basti pensa-
re che secondo quasi 4 laziali su
10, una migliore informazione
avrebbe potuto evitare un
acquisto sbagliato. Riguardo
alle fonti di informazione, nei
casi in cui ci sia incertezza sul-
l’affidabilità dell’azienda da cui
si è intenzionati a comprare, il
67% dei laziali cerca supporto

nelle piattaforme di recensioni
online, il 41% si affida al passa-
parola di amici e familiari e il
40% verifica direttamente sul
sito del venditore. Le recensioni
online diventano, dunque, sem-
pre più strategiche in vista di un
acquisto: l’85% degli intervistati
nel Lazio le consulta prima di
procedere ad un acquisto ed è
solo il 2% a non averne mai
fatto ricorso. Non solo, il 37%
degli intervistati consulta le
recensioni con una frequenza
maggiore rispetto al periodo di
pre-pandemia, sintomo che
anche nel Lazio la fiducia nei
confronti dei brand si è abbassa-
ta ulteriormente nel corso degli
ultimi due anni. “Tutti, a un
certo punto della nostra vita,
abbiamo avuto un’esperienza

di fiducia mal riposta nei con-
fronti di un’azienda. Trustpilot
si è posto l’obiettivo di colmare
il gap tra i consumatori e le
aziende, e contribuire a mitiga-
re i loro problemi di fiducia. - ha
commentato Laura De
Lorenzis, Partnership Manager
di Trustpilot in Italia - In un eco-
sistema sempre più incentrato
sul digitale, dimostrare di esse-
re un’azienda affidabile ed esse-
re percepiti come tali dai consu-
matori è sempre più complica-
to. Per questa ragione, il nostro
obiettivo è offrire alle aziende
gli strumenti per ascoltare i pro-
pri clienti e migliorare i propri
servizi e, al contempo, dotare i
consumatori di tutte le informa-
zioni necessarie per decidere
individualmente se l’azienda da

cui intendono acquistare meriti
o meno la loro fiducia.”
L’indagine in oggetto fa parte
della brand campaign che la
piattaforma di recensioni ha
avviato per comunicare la pro-
posta di Trustpilot sia ai consu-
matori che alle aziende e per
promuovere la consapevolezza
del marchio in Italia. Parte inte-
grante della campagna sono
anche un social contest ed un
“generatore di meme”, un sito
web - disponibile sia su mobile
che su desktop - che consentirà
ai consumatori italiani di creare
e condividere i propri meme
legati alle esperienze che fanno
vacillare la loro fiducia, che si
tratti di un taglio di capelli sba-
gliato, di una ditta di traslochi
che rompe i bicchieri o di un
ristoratore che propone una car-
bonara con la panna. Fino al 28
novembre, gli utenti che cree-
ranno e condivideranno il pro-
prio meme, avranno la possibi-
lità di vincere un buono da
3.000 euro spendibile tra 90.000
esperienze in tutta Europa par-
tecipando al concorso e condivi-
dendo i loro meme su
Facebook, Twitter, Instagram
e/o LinkedIn taggando
@Trustpilot. Per saperne di più,
rimandiamo al sito
https://trst.pl/ITMemeGen

La dimostrazione pratica ed
inquietante dell’infiltrazione
della criminalità organizzata
nel tessuto economico ed
imprenditoriale della capita-
le. Così l’associazione Codici
commenta l’operazione con-
tro la ‘ndrangheta che ha
portato all’arresto di 26 per-
sone ed al sequestro di 25
società per un valore totale di
100 milioni di euro. “Quando
si lanciano gli allarmi sul
pericolo delle infiltrazioni
malavitose e sulla presenza
massiccia e pericolosa della
criminalità organizzata a
Roma, così come in altre città
italiane - dichiara Ivano
Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici -, è pro-
prio a questo che ci riferia-
mo. Siamo di fronte ad un
sistema che puntava ad
acquisire la gestione ed il
controllo di attività economi-
che in svariati settori, dalla
panificazione alla ristorazio-
ne, dall’ittico alla pasticceria.
Un ciclo continuo di affari,
garantito anche da patti
mafiosi, portato avanti con il
passaggio da una società rite-
nuta ormai compromessa ad
una nuova, mettendo al ripa-
ro i veri titolari attraverso il
ricorso ad intestazioni fitti-
zie. Quella della ‘ndrangheta

a Roma è diventata ormai
una presenza inquietante,
che deve far riflettere. I tenta-
coli dei clan si allungano
sempre di più sulla capitale e
questo non fa che aumentare
i pericoli per cittadini ed
imprese, che di fronte alle
difficoltà economiche cre-
scenti corrono il rischio di
finire in mano a questi crimi-
nali. La dimostrazione arriva
dall’aumento dei casi di
usura, un’emergenza emersa
con forza durante la pande-
mia ed ora alimentata dal
caro energia. Anche in questa
vicenda naturalmente siamo
pronti a fare la nostra parte
in Tribunale, fornendo assi-
stenza legale alle vittime.
Non possiamo, però, non
chiamare nuovamente in
causa il Comune di Roma.
Da tempo chiediamo di
avviare un confronto tra tutti
i soggetti impegnati nella
lotta alla criminalità e nella
difesa della legalità. Dopo
questa operazione, l’ennesi-
ma, ci auguriamo che final-
mente il Campidoglio pren-
da atto della gravità della
situazione. È arrivato il
momento di definire un per-
corso comune per contrastare
le infiltrazioni mafiose e
difendere la legalità”.

La Regione Lazio vuole investiere sul talento
degli studenti via Startupper School Academy
Promuovere il talento, l’innovazione, l’impren-
ditorialità e la creatività nelle scuole del Lazio.
Perché investire sui giovani significa dar loro la
possibilità di puntare sulle loro competenze.
Per questo motivo rifinanziamo per l’ottavo
anno consecutivo Startupper School Academy,
un’iniziativa che finora ha coinvolto complessi-
vamente 1000 istituti, 45.000 studenti e 1720
docenti, realizzando 548 business model e 132

prototipi. Grazie a questo progetto metteremo a
disposizione di studenti e istituti, i nostri tutor e
i FabLab Lazio, i laboratori digitali di Lazio
Innova dotati di attrezzature e tecnologie
all’avanguardia per la realizzazione pratica dei
prototipi. In questo modo valorizzeremo le idee
dei ragazzi aiutandoli a realizzarli concreta-
mente attraverso un percorso puntuale che
vada dalla progettazione del progetto alla sua

creazione. La nuova edizione sarà realizzata in
modalità ibrida, alternando momenti formativi
in presenza e online, grazie all’utilizzo della
piattaforma e-learning di Lazio Innova. Gli
Istituti interessati possono candidarsi a parteci-
pare su: https://www.lazioinnova.it/innova-
zione-aperta/categoria-iniziativa/startupper-
school-academy/. Lo dichiara la consigliera
regionale del Pd Lazio, Michela Califano 

“Dai un voto al Sindaco”
Inizia il tour nei municipi
“Ha inizio domani ‘Dai un voto al Sindaco’, ini-
ziativa che dal I Municipio, proprio come un tour,
attraverserà poi tutte le municipalità della
Capitale per dare la possibilità ai cittadini, diretta-
mente su strada, di dare una pagella all’operato
del primo cittadino. A un anno dall’elezione del
sindaco dem Gualtieri, i romani, grazie a una
comoda lavagna che allestiremo di fronte al mer-
cato Trionfale, in via Andrea Doria, avranno la
possibilità, dalle 11 alle 13 del mattino, di dare un
voto a Gualtieri su varie tematiche importanti per
la città come rifiuti, trasporti, viabilità, decoro,
sicurezza, parchi e molto altro”. Lo comunica in
una nota il consigliere regionale del Lazio della
Lega, Daniele Giannini. “Siamo sicuri - prosegue -
che i cittadini accoglieranno con entusiasmo que-

sta occasione per poter dire la loro sulle condizio-
ni della Capitale, che poco più di un anno dopo
l’insediamento di questa giunta di centrosinistra,
nonostante i grandi proclami fatti, non vede alcun
miglioramento sostanziale, anzi in molti casi un
netto peggioramento. Potranno mettere un voto
da 1 a 10 tutti i residenti romani che verranno
all’appuntamento - spiega ancora il consigliere -
e, con l’occasione, raccoglieremo consigli utili e
segnalazioni sul degrado e sulle criticità capitoli-
ne. L’iniziativa si ripeterà poi negli altri 14 muni-
cipi. Siamo convinti che i sondaggi migliori siano
quelli a tu per tu con i romani, mettendoci la fac-
cia e ascoltando i loro pareri. Noi come sempre ci
siamo e ci saremo anche stavolta - conclude
Giannini - in piazza tra la gente”.



È stato presentato in
Campidoglio l’intervento di
riqualificazione del Parco
Donatella Colasanti, realizza-
to nell’ambito del progetto
Parchi Agos Green&Smart,
che il prossimo 12 novembre,
riconsegna al quartiere San
Paolo il parco urbano, di via
Giustiniano Imperatore in una
veste rinnovata e riqualificata.
«Tutti insieme ce la possiamo
fare: questa è la medicina vin-
cente per il territorio – ha
commentato la presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli -. Siamo felici di
‘esserci’ in questa partnership
tra pubblico e privato, che
permette di realizzare iniziati-
ve dal carattere innovativo e
inclusivo, dove tutti vengono
coinvolti e il cittadino si sente
parte attiva nella rigenerazio-
ne di un luogo pubblico attra-
verso l’innovazione, l’arte, la
cultura e lo sport per un qual-
cosa che non è sporadico e
prosegue nel tempo. Iniziative
pubblico-private come questa
ci fanno capire che non biso-
gna mai arrendersi davanti
alle difficoltà che la nostra
città vive: qui tutti hanno
deciso di mettersi in gioco, dal
mondo del privato, alle istitu-
zioni, dalle associazioni ai cit-
tadini, dal Municipio a Roma
Capitale. Un esempio bellissi-
mo da continuare a portare
avanti nella nostra città; noi
siamo pronti a sostenerlo».
«Un recupero importante del-
l’area intitolata un anno fa a
Donatella Colasanti, che ora
viene risistemata - ha sottoli-
neato l’assessore all’Ambiente
del Municipio VIII Michele
Centorrino -. Grazie ad Agos,
Brand for the City e Ridaje c’è
stata un’importante riqualifi-
cazione al servizio di tutti i
cittadini, i quali, a loro volta,
possono mantenere la bellez-
za dell’area vivendola tutti i
giorni. In un momento come
questo, in cui le difficoltà per
le Amministrazioni sono
molte, la collaborazione pub-
blico-privato è uno strumento
più che utile: qui siamo riusci-
ti ad avere nuovi giochi per i
bambini, un giardino con le
essenze arboree mediterranee,
arredi urbani, interventi arti-
stici e la creazione di un’aula a
cielo aperto con una sensibili-

tà particolare per il tema del
parco». Il progetto Parco Agos
Green&Smart, realizzato in
collaborazione con Roma
Capitale e il Municipio VIII e
sviluppato da Brand for the
City, rinnova il Parco intitola-
to a Donatella Colasanti
seguendo quattro dimensioni
– Green, Smart, Sport e Art -
portando qualcosa in più:
l’iniziativa è anche un’inedita
forma di collaborazione tra
pubblico e privato, che vede
lavorare insieme Impresa,
Istituzioni, Fondazioni nazio-
nali, Associazioni locali spor-
tive e del Terzo settore e citta-
dini. Un modello di rigenera-
zione dei parchi urbani attua-
to per la prima volta a Milano
nel 2021, a settembre 2022 a
Catania, a ottobre a Lucca e
ora a Roma, per poi prosegui-
re in altre città italiane nel
2023. «Il progetto è nato dalla
riflessione interna ad Agos
sull’importanza delle sosteni-
bilità e per dare una dimostra-
zione in concreto di cosa la
stessa significhi per Agos:
green e vicinanza – ha eviden-

ziato Laura
Galimberti, Direttore Legal
Affairs e Corporate
Sustainability Agos -. Non
solo un progetto di rigenera-
zione di aree verdi, ma anche
un modo diverso di prendersi
cura di spazi comuni, grazie
alla collaborazione pubblico e
privato. Accanto alla dimen-
sione ‘green’ dei progetti di
rigenerazione, vi sono l’inno-
vazione, intesa a 360°, lo sport

e l’arte. Siamo quindi partiti
con un progetto pilota a
Milano e lo abbiamo poi por-
tato a Catania, Lucca e ora a
Roma. Sabato inaugureremo
l’intervento al Parco Donatella
Colasanti, ma non ci fermere-
mo qui: per il prossimo anno
sono previste altre aperture, e
prevediamo di animare tutti i
parchi Agos grazie al suppor-
to dei dipendenti, in collabo-
razione con le istituzioni e le
associazioni del territorio».
«Lo sport, protagonista nei
progetti di rigenerazione dei
parchi urbani, ha un ruolo
essenziale nella vita dei terri-
torio – ha ricordato il respon-
sabile regionale di
Fondazione Sportcity Enzo
Corso -. Ne abbiamo la dimo-
strazione con l’iniziativa
Sportcity Day, che lo scorso
anno aveva coinvolto in con-
temporanea 19 città italiane
diventate 35 quest’anno: c’è
grande voglia di vivere i par-
chi nella loro dimensione
sportiva per ritrovare il piace-
re di fare qualcosa per il pro-
prio benessere. Ci fa molto
piacere essere partner nel pro-
getto dei Parchi Agos: è un
aiuto importante per i cittadi-
ni, che possono così fruire di
spazi verdi in città da vivere

anche dal punto di vista spor-
tivo».  «Il progetto partito lo
scorso anno - ha concluso
Francesco Moneta di Brand
for the City - è già diventato
un benchmark nazionale, un
punto di riferimento di come
si può contribuire alla rigene-
razione dei parchi urbani
lavorando contemporanea-
mente su quattro dimensioni,
ovvero l’ambiente naturale, lo
sport sociale e inclusivo, l’in-
novazione tecnologica e l’arte
pubblica. Ma non ci limitiamo
alla prima riqualificazione dei
Parchi Agos, contribuendo
anche alla successiva anima-

zione degli spazi».
L’area verde, data
in adozione dal
Comune alla realtà
‘Ridaje’ di Roma,
che si propone di
valorizzarla attra-
verso opere di
miglioria degli
spazi, di manu-
tenzione, e di
attivazione e ani-
mazione sociale,
è situata all’an-
golo tra via della
Villa di Lucina e
v i a l e
G i u s t i n i a n o
Imperatore, nel

Municipio VIII, ed è stata
intitolata nel 2021 alla memo-
ria di Donatella Colasanti,
unica sopravvissuta al massa-
cro del Circeo del 1975, nel
suo quartiere, San Paolo. A
quasi 50 anni dal tragico rapi-
mento di Donatella e della sua
amica Rosaria Lopez, pur-
troppo morta a causa delle
torture inflitte e a cui
Donatella invece sopravvisse
fingendosi morta, il parco
urbano a lei intitolato aggiun-
ge ulteriori significati alla ori-
ginaria volontà di sensibiliz-
zazione rispetto al tema della
violenza sulle donne.
Seguendo la guida delle 4
dimensioni dei Parchi Agos
Green&Smart, il Parco
Donatella Colasanti sviluppa,
infatti, la tematica Green sfog-
giando una nuova livrea
verde grazie alla creazione di
un profumato ‘giardino medi-
terraneo’ con aiuole composte
da alberature, arbusti ed
essenze oltre alla manutenzio-
ne generale. La dimensione
Smart si esprime attraverso i
QR-code collocati nel parco
che permettono di scoprire le
piante e gli arbusti che popo-
lano lo spazio illustrando la
storia e le proprietà delle spe-
cie presenti. Per quanto
riguarda la dimensione Sport

per i più piccoli sono stati stu-
diati nuovi giochi che avvici-
nano all’attività sportiva sti-
molando l’attività motoria. Il
Parco, peraltro, già oggi è fre-
quentato dai ragazzi del quar-
tiere che praticano sport nel
prato centrale. Ricca di signifi-
cati è, infine, la dimensione
‘Art’, che, in linea con l’intito-
lazione del Parco, vede inter-
venti artistici che invitano a
riflettere sul tema della vio-
lenza sulle donne: le immagi-
ni dipinte da Violetta Carpino
su quattro grandi pannellatu-
re richiamano, infatti, alla
riflessione sull’importanza del
rispetto e della protezione. Lo
stesso tema è richiamato
anche nel murales realizzato
accanto all’ingresso su viale
Giustiniano Imperatore.
Completano l’intervento Agos
una nuova area giochi per i
bambini e l’inserimento di
nuovi arredi, tra cui un gran-
de tavolo in legno con panche
adatto all’accoglienza di disa-
bili che utilizzano sedie a
rotelle grazie ad uno speciale
sistema inclusivo. Non pote-
va, infine, mancare una pan-
china rossa, simbolo della
lotta contro ogni violenza di
genere. Dalle ore 10:00 alle
17:00 di sabato 12 novembre,
il Parco Agos Green&Smart
Donatella Colasanti di Roma
aprirà ufficialmente gli spazi
rigenerati con una giornata di
eventi gratuiti a cui è invitata
a partecipare tutta la cittadi-
nanza. Il programma, rivolto
soprattutto alle famiglie, ai
bambini e ai ragazzi, inizia al
mattino alle 10:00 e prosegue
fino alle 13:00 con i laboratori
Green a cura di Plastic Free e
quelli artistici e creativi realiz-
zati dalle Associazioni locali e
dalla onlus Hakuna Matata.
Per tutta la mattinata si susse-
guiranno prove gratuite ed
esibizioni sportive di pallavo-
lo, arti marziali, calcio, boxe e
scacchi realizzati dalle asso-
ciazioni locali Polisportiva
Città Futura, Asd MDM
Taekwondo, Ads Real
Testaccio e Asd Il Discobolo.
Alle ore 11:00 si terrà il taglio
del nastro alla presenza delle
Istituzioni, delle Associazioni
locali, dei rappresentanti di
Agos e dei partner. Nel pome-
riggio, dalle 14:00 alle 17:00
riprenderanno i laboratori
green e creativi in parallelo
con workshop e spettacoli
dedicati ai temi del Parco. La
realizzazione del “Parco Agos
Green&Smart” è stata resa
possibile anche grazie alla col-
laborazione delle Istituzioni
Locali e delle Associazioni che
sono scese in campo in prima
persona accanto ad Agos per
dare il proprio contributo per
restituire al meglio alla comu-
nità quest’area verde urbana.
Il progetto del Parco Agos
Green&Smart Donatella
Colasanti si è arricchito della
collaborazione di Plastic Free,
Ridaje e Hakuna Matata.
Tutte le informazioni relative
ai Parchi Agos Green&Smart
sono disponibili nel sito
www.parchiagosgreensmart.c
om

Lunedì 14 novembre, alle ore 11:00, pres-
so la Sala degli Etruschi del Consiglio
Regionale del Lazio, in Via della Pisana,
1301, Roma, il Presidente del Corecom
Lazio Maria Cristina Cafini e il Rettore
dell’Università degli Studi di Cassino e
del Lazio meridionale Marco Dell’Isola,
sottoscriveranno un importante
“Protocollo d’Intesa” che punta a raffor-
zare la sinergia tra le due istituzioni con
l’obiettivo di migliorare lo svolgimento
delle rispettive funzioni ed il coordina-
mento delle attività concernenti materia
di comune interesse. 
La collaborazione sarà particolarmente

rivolta alle problematiche quali la digita-
lizzazione della Pubblica
Amministrazione, la protezione dei dirit-
ti dei disabili nell’accesso alle comunica-
zioni, la verifica del rispetto della parità
di genere nel campo delle comunicazioni,
la media education e le verifiche del
rispetto dei limiti delle emissioni elettro-
magnetiche. 
Parteciperanno all’evento il Presidente
del Consiglio Regionale del Lazio Marco
Vincenzi, il Presidente della III
Commissione sulla Pluralità dell’infor-
mazione Pasquale Ciacciarelli e la
Segretaria Generale Cinzia Felci.

Oggi l’inaugurazione a San Paolo
del Parco “Donatella Colasanti”
In Campidoglio l’incontro dei responsabili del progetto Parchi Agos
“Green&Smart” con la presidente dell’assemblea capitolina
Svetlana Celli che questa mattina presenzierà al taglio del nastro

Protocollo d’Intesa tra Corecom Lazio
e Università degli Studi Cassino e Lazio
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I due micetti Magò e Merlino
di 4 mesi, vittime di abbando-
no e maltrattamento, se la
sono vista brutta, ma ora stan-
no bene e cercheranno
un’adozione del cuore al
SuperCat Show di sabato 12 e
domenica 13 novembre alla
Nuova Fiera di Roma
(Ingresso EST, Padiglione 4,
www.supercatshow.com).
Vivevano di stenti, abbando-
nati nella campagna romana, a
Tivoli, dove per fortuna una
persona di buon cuore li ha
segnalati all’Arca onlus

(www.igattidellapiramide.it):
“erano molto deperiti, li
abbiamo subito presi, rifocilla-
ti e accuditi con tanto amore”,
racconta Marzia Pacella
responsabile dell’Arca onlus,
partner storico di SuperCat
Show, “dapprincipio erano
anaffettivi, ora sono del tutto
cambiati, Merlino, per esem-
pio, è un vero giocherellone e
dimostra il suo affetto sba-
ciucchiando il collo di chi lo
prende in braccio, per quanto
ha bisogno di coccole arretra-
te”. Con loro al SuperCat

Show ci saranno tanti altri
gatti in cerca di casa perché
l’evento ha sempre avuto un
ruolo sociale, sfruttando la
passerella degli oltre 600 gatti
(Abissini, Bengal, Blu di
Russia, British Longhair e
Shorthair, Burmesi, Burmilla,
Certosini, Devon Rex, Esotici,
Maine Coon, Neva
Masquerade, Norvegesi delle
Foreste, Orientali, Persiani,
Ragdoll, Siberiani, Sacri di
Birmania, Siamesi e Sphynx).
Il maxi-evento è sponsorizza-
to dal main sponsor Monge, e
dai top sponsor Schesir,
ProLife, Natural Trainer,
Royal Canin, Farmina, Oasy e
Visan.
Sabato 12 novembre, alle ore
11.30, si terrà un Flash Mob

con i “gatti” protagonisti del
musical Cats
www.ilsistina.it/cats (altri
Flash Mob anche domenica
ore 12.00 e ore 14.45), sarà una
vera anteprima romana del
mondo felino con il cast origi-
nale della nuova grande pro-
duzione di Massimo Romeo
Piparo. Per la prima volta al
mondo il musical sarà
ambientato a Roma, città nota
nel mondo per le sue colonie,
in una ipotetica e futuristica
“discarica” di opere d’arte e
reperti archeologici con il
Colosseo sullo sfondo, tra sta-
tue di Marco Aurelio, fram-
menti di Bocca della verità,
capitelli, colonne e altri reper-
ti. Tanti altri i trovatelli in
cerca di casa al corner adozio-

ni dell’Arca onlus come Betta,
gattona dolcissima e golosa di
coccole di 10 anni la cui
umana ultranovantenne è
stata ricoverata in lunga
degenza; le sorelle Hidra e
Kos, 5 mesi, color tabby la
prima, tigrata e davvero
minuta la seconda, salvate
proprio in zona Fiera di Roma;
Ciribì, Mascotte del SuperCat
Show 2022, gatta minuta di 2
anni che cerca di nuovo casa
dopo essere ritornata indietro,
restituita dal suo nuovo
padroncino che è dovuto par-
tire per l’Australia: rappresen-
ta il dolore del rifiuto e degli
abbandoni sofferto da tanti
gatti sfortunati. Sabato 12, alle
ore 15.00 si esibiranno in pas-
serella oltre 50 Sacri Birmania

tra i quali saranno premiati
ben sei vincitori per le varie
categorie (maschio adulto,
femmina adulta, maschio ste-
rilizzato, femmina sterilizzata,
cucciolo e giovane) grazie a
sette importanti giudici inter-
nazionali dell’Anfi www.anfi-
talia.it. Tante le novità ai vari
stand, dagli originali mobili-
cuccia come l’albero-tiragraffi
di Pepet (www.pepet.it/) che
offre al gatto un’esperienza
unica di attività e comfort,
come se stesse all’aperto, ma
restando al sicuro in casa, alle
super-offerte di Majestic Pet’s
(www.majesticpets.it) in
esclusiva per i visitatori della
mostra, dallo stand di Schesir
al palco della Natural Trainer
dove ogni 30 minuti si spie-
gheranno al pubblico le carat-
teristiche delle razze presenti
e tante altre offerte-speciali
agli stand di Monge, Farmina,
Prolife e Oasy. 
A disposizione del pubblico di
SuperCat Show consulenze
mediche gratuite allo stand
“Sos Veterinari”. Ad allietare i
più piccoli, la festa “coi baffi”
con tanti spettacoli. Gli artisti
di Atelier Fantastico
(www.atelierfantastico.it), con
tavolozza alla mano, presso il
loro stand truccheranno i
bambini da SuperCat con
mascherine e mantello e i pal-
loncini di Big Balloon. 

Approvata la delibera dell’assessora Alfonsi, investimento per oltre sei milioni
Canile Muratella, via a riqualificazione e ampliamento
Sorgerà anche il primo ospedale veterinario pubblico

Alla Fiera di Roma passerella per 600 gatti, si esibiranno anche 50 Sacri di Birmania
Torna il Supercat Show, Magò e Merlino cercano casa

La Giunta Capitolina ha
approvato nella seduta odier-
na la delibera presentata dal-
l’assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti
Sabrina Alfonsi relativa al
progetto di fattibilità tecnica
ed economica per la riqualifi-
cazione e l’ampliamento del
Canile Comunale della
Muratella e la realizzazione
dell’ospedale veterinario di
Roma Capitale. Il progetto di
fattibilità aveva l’obiettivo di
individuare gli interventi da
realizzare e il relativo investi-
mento complessivo quantifi-
cato in 6.155.212 euro. Si pro-
cederà quindi all’affidamento
della progettazione esecutiva
e la successiva pubblicazione
del bando di gara per l’esecu-
zione dei lavori.
In dettaglio, questi gli inter-
venti previsti sulle strutture:
· Opere di manutenzione stra-
ordinaria sugli edifici esistenti
(solaio, copertura delle cucce,
riconversione del magazzino
alimenti in deposito attrezzi e
realizzazione di un nuovo
box).

· Realizzazione di un’area di
sgambamento al coperto di
120 mq comunicante con
l’area esterna.
· Demolizione delle inferriate
divisorie e dei tramezzi in cal-
cestruzzo per accorpare alcu-
ne cucce situate nell’anello dei
corpi A, B e C.
· Coibentazione delle tubature
esterne.
· Interventi di sfalcio e rimo-
zione dei rovi e delle piante
infestanti che occludono il

canale di scolo posto lungo
tutto il lato nord del canile.
· Piantumazione di nuovi
alberi per l’ombreggiamento
estivo e l’irraggiamento inver-
nale dei cortili centrali.
· Interventi per il migliora-
mento dell’areazione.
· Posa di una nuova rete
metallica di contenimento
della scarpata a nord-est del-
l’ultimo corpo del canile.
· Ampliamento delle strutture
adibite alle cucce con lo spo-

stamento dell’attuale tracciato
della strada di accesso all’an-
tenna delle telecomunicazioni.
A questi interventi si aggiun-
gono la realizzazione di un
nuovo parcheggio e sistema-
zione di quello esistente con
un ampliamento complessivo
dell’area di 1.000 mq e il rifaci-
mento dell’impianto di illumi-
nazione esterna. L’ospedale
veterinario di Roma Capitale
sarà realizzato all’interno
delle strutture esistenti anche

recuperando spazi non utiliz-
zati e occuperà una superficie
di circa 670 mq. Oltre ad
un’area per il servizio di pron-
to soccorso attivo H24 con
un’infermeria e sala lavaggio,
l’ospedale sarà dotato di labo-
ratori di diagnostica e analisi,
una sala gessi, due sale opera-
torie con locali annessi per la
preparazione del chirurgo e
sala ferri sterilizzata, un locale
per la degenza post-chirurgica
e per la terapia intensiva. È
prevista, inoltre, un’area da
utilizzare in caso di necessario
isolamento di cani con malat-
tie trasmissibili. 
“Con l’approvazione del pro-
getto di fattibilità, si avvia il
percorso che porterà alla com-
pleta riqualificazione e all’am-
pliamento delle strutture
improntata a criteri di ecoso-
stenibilità del Canile di
Muratella a cui si aggiunge la
realizzazione del primo ospe-
dale veterinario pubblico di
Roma, una struttura unica in
Italia che sarà dotata di stru-
mentazioni di ultima genera-
zione e che offrirà servizi di

cura anche a un’utenza a
basso reddito che non può
accedere all’assistenza priva-
ta. Un progetto che è il frutto
di un processo condiviso con
la rete delle Associazioni di
volontariato che operano nei
canili comunali delle quali
abbiamo accolto molte utili
indicazioni e che proseguirà
anche nella fase di redazione
del progetto esecutivo. Si
aggiunge, dunque, un fonda-
mentale traguardo nel lavoro
intrapreso per la tutela del
benessere degli animali su cui
abbiamo incrementato di circa
2 milioni di euro gli stanzia-
menti rispetto al 2021 e che ha
visto già importanti azioni
quali, ad esempio, l’istituzio-
ne del Garante dei diritti degli
animali approvata
dall’Assemblea Capitolina, la
realizzazione in aree cani di
alcuni parchi di percorsi dog
agility, la nomina del nuovo
Comitato scientifico del
Bioparco e le campagne contro
l’abbandono degli animali”
dichiara l’Assessora Alfonsi.

Carlo Picconi
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Prodotti del territorio
cerite in vetrina 
all’evento Excellence

Ignoti hanno distrutto le vetrate e portato via l’incasso
del distributore automatico. Sulla vicenda indagano i CC
Entrano al distributore
di benzina e lo devastano
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Sono entrati all’interno del
distributore di benzina sulla via
Aurelia, all’altezza di Cerenova,
sfondando le vetrate e portando
via l’incasso del distributore
automatico. Amara sorpresa ieri
mattina per il gestore della strut-
tura, Giuseppe Del Regno. Sul
posto si sono subito portati i
carabinieri allertati dal gestore,
che ora stanno indagando sul
raid. Al vaglio anche le teleca-
mere di videosorveglianza del-
l’impianto per verificare se
hanno ripreso i ladri in azione o
se questi abbiano agito anche
sulla strumentazione per evitare
di essere “scoperti”.

Non è la prima volta
Non possiamo non andare con
la memoria all’agosto del 2011
quando proprio qui, nello stesso
distributore di benzina, venne
ucciso Mario Cuomo, il benzina-
io di 62 anni di Cerenova che
perse la vita durante una rapina.
Durante la stessa rapina,
Giancarlo, il fratello della vitti-
ma, venne rimasto gravemente
ferito. La rapina avvenne intor-
no alle 14, quando due persone
con il volto coperto dal casco
esplosero diversi colpi d'arma
da fuoco verso il titolare della
pompa di benzina e suo fratello.
Mario Cuomo venne ferito alla

testa morendo poco dopo in
ospedale al Policlinico Gemelli,
il fratello ferito alla spalla, finì al
San Camillo di Roma. Nello
stesso giorno Mario avrebbe
festeggiato il suo 62 esimo com-
pleanno. Anche in quella occa-
sione sul posto intervennero i
carabinieri di Campo di Mare.
In tre vennero poi arrestati
pochi mesi dopo grazie alle
investigazioni dell’arma e in
particolare del Luogotenente
Manlio Amadori, recentemente
scomparso e che ricordiamo con
affetto. Ad incastrare la banda
di rapinatori fu stato anche il
dna lasciato sullo scooter usato
per il colpo. Ma non solo, com-
mercianti, pastori e cittadini
della zona, aiutarono i carabi-
nieri nelle indagini. In manette
finirono tre italiani con prece-
denti, di 60, 59 e 42 anni. Il quar-
to rapinatore, di 67 anni, morì

alcuni mesi prima. Il giorno
prima della rapina il dipendente
di una società che si occupa del
noleggio di giochi elettronici si
accorse di essere pedinato dagli
stessi rapinatori, che il giorno
dopo avrebbero messo a segno
il colpo al distributore, e annotò
la targa dello scooter e dell'auto
sulla quale viaggiavano. Un det-
taglio determinante che aiutò i
militari a rintracciare i veicoli.
Grazie alle testimonianze di
alcuni pastori e cittadini bulgari

lo scooter della rapina venne
poi individuato in un campo
nei pressi del benzinaio.
Durante le perquisizioni
nella casa del 67enne venne-

ro rinvenute anche alcune foto
della pistola della rapina che il
malvivente, con alcuni tatuaggi
sul polso, teneva in pugno:
stava facendo girare sui cellulari
quell'immagine per vendere
l'arma e sbarazzarsene.

Vetrina romana per i prodotti
del territorio cerite, presenti
con l’associazione 3.0 presso la
Nuvola all’evento Excellence,
manifestazione che promuove
la tipicità dei prodotti regiona-
li. Una tre giorni, che si con-
cluderà sabato e che vedrà le
aziende del territorio insieme ,
per dare ampia visibilità
all’eccellenze prodotte in que-
ste terre. Piaceri e sapori a par-
tire dal vino, per concludere
con il miele, passando per
olio, vino e tanto altro. "Anche
lo scorso anno - ha spiegato la
presidente della 3.0 Giuliana
Mariani. Abbiamo partecipato
con dei risultati molto positivi.
In questi giorni cercheremo di
fare altrettanto, di invogliare i
visitatori a degustare i nostri
prodotti per convincerli a por-
tarli nelle loro case. I produt-
tori, tutti insieme, sono uniti
verso un unico obiettivo, quel-

lo di dare visibilità alle nostre
produzione, che sono sinoni-
mo di qualità e unicità”. A
visitare lo stand della 3:0 l’as-
sessore alle attività produttive
della Regione Lazio, Enrica
Onorati e l’ex ministro Renato
Brunetta, i quali sono stati
omaggiati di alcuni prodotti
dell’aziende ceriti.  Le aziende
presenti sono Milozzi
Riccardo (pasta e farina), Papi
Marco (miele), L’Uliveto
(olio), La lavanda dell'Angelo
(miele, composte, derivati
cosmetici, location per eventi
all'aperto), Casenghi Walter
(vino e olio), Agriturismo I
Cardinali, Snoopy zafferano,
Country House Il Giardino dei
Flintstones, Cantina Cerveteri,
La Mia Pasta (pasta e farina).
Aziende di supporto tecnico,
logistico e organizzativo:
Marmellì Marmella’, Az. Agr.
Eusepi Ivana.

Le organizzazioni del terzo setto-
re, vista la continua evoluzione del
contesto in cui si muovono, si tro-
vano sempre più frequentemente
a qualificare il livello qualitativo
delle proprie attività. Per i volon-
tari così diventa fondamentale
acquisire competenze sempre più
complesse in ambiti diversi: dalla
capacità comunicativa alla gestio-
ne di aspetti amministrativi, fino
al reperimento fondi. Il Centro di
Servizio del Lazio, proprio per
quanto appena detto, realizzerà
due momenti formativi completa-
mente gratuiti rivolti ai volontari
e, in particolare, a quelli attivi nelle
organizzazioni di volontariato e di
promozione sociale: Martedì 15
novembre dalle 9.30 alle 13.00,
presso la Sala del Consiglio
Comunale del Granarone di

Cerveteri: “Pianeta Social: la
gestione dei Social Network e l'ac-
cesso ai servizi di CSV Lazio”. La
giornata, organizzata in collabora-
zione con il Comune di Cerveteri,
il Centro solidarietà Cerveteri e
l’Associazione Scuolambiente,
parte dalla considerazione che I
social network sono ambienti
comunicativi che possono offrire
grandi opportunità anche se usar-
li per raggiungere gli obiettivi
comunicativi dell’organizzazione,
aiutare l’associazione a crescere,
ad essere riconosciuta e a sostene-
re una causa è più difficile di quel
che si potrebbe pensare. Il corso ha
quindi l’obiettivo di fornire cono-
scenze e orientamento su questi
strumenti e sulle loro potenzialità,
per “abitarli” con maggiore consa-
pevolezza e ottenere risultati veri-

ficabili. Mercoledì 23 e 30 novem-
bre dalle 15.00 alle 17.30, presso la
sede dell’Associazione Il Ponte -
Centro di Solidarietà di Don
Egidio Smacchia, “La formica”, in
Via Isonzo n° 34 a Civitavecchia:
“Il volontariato e il terzo settore

alle prese con il PNRR. Due incon-
tri di introduzione al piano nazio-
nale di ripresa e resilienza”. 
Il corso si propone di fornire un
percorso di lettura del PNRR,
della sua architettura complessiva
e complessa, con l’obiettivo di rin-

tracciare quei tasselli su cui
potrebbe innestarsi la collabora-
zione tra volontariato, Terzo
Settore e amministrazioni pubbli-
che nell’opera di co-progettazione
degli interventi. Coloro che non
riusciranno ad essere presenti fisi-

camente, avranno la possibilità di
seguire la formazione in un appo-
sito punto d’ascolto. 
Parteciperà agli incontri
l’Assessore ai Servizi Sociali del
Comune di Cerveteri Francesca
Badini.

L’approccio ai social network
e l’accesso alle risorse del PNRR
Due possibilità di approfondimento per i volontari degli Enti di Terzo Settore



Giovedì 17 novembre
il Consiglio comunale

Nasce “Amababa - Ali per il Ruanda - ODV”
Obiettivo, contribuire a dare ai bambini e ai ragazzi vulnerabili del Ruanda
delle ali (“amababa”) per volare e diventare degli adulti autonomi
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Ci abbiamo lavorato tutta l'esta-
te e finalmente, lo scorso 3
Novembre, abbiamo formaliz-
zato la nascita dell'Associazione
Amababa - Ali per il Ruanda!
Attraverso Sandra Maria
Bossio, la nostra concittadina e
amica che si trova in Ruanda,
abbiamo conosciuto la realtà dei
ragazzi di strada del Ruanda e
abbiamo deciso di attivarci in
modo organizzato per dare una
mano a chi, presente sul posto,
già ottiene risultati importanti.
Perché Amababa? Perché
vogliamo contribuire a dare ai
bambini e ai ragazzi vulnerabili
del Ruanda delle ali (“amaba-
ba” in ruandese) per volare e
diventare degli adulti autonomi
che potranno trasformare la
loro vita, quella delle loro fami-
glie, delle loro comunità e del
loro paese. Oltre alle azioni di
sostegno ai ragazzi, alle fami-
glie, alle scuole e alla comunità
in generale, pensiamo anche a
dei percorsi di “affido cultura-

le”. Si lavorerà altresì in Italia
per far conoscere meglio questa
realtà ai ragazzi e alla cittadi-
nanza in generale, in un’ottica
interculturale e di educazione
alla mondialità.

Le nostre attività in Ruanda
• Progetti di sostegno a distan-
za rivolti a minori, adulti, fami-
glie e comunità che, in Ruanda,
versano in condizioni di indi-
genza e necessità, al fine di
migliorare le loro condizioni di
vita nonché dell’ambiente socia-
le e culturale in cui essi vivono.
In particolare saranno realizzati
percorsi di “affido culturale”
che consentiranno ai ragazzi
ruandesi di essere seguiti e
sostenuti a distanza nel proprio
percorso scolastico direttamen-
te nel proprio paese d’origine;
• Attività volte a favorire la
maturazione di capacità e com-
petenze utili alla formazione
professionale dei ragazzi con
meno difese sociali, attraverso

l’apprendistato di un mestiere o
la pratica dello sport; 
• Informazioni sull’accesso
ai servizi essenziali per quei
quei giovani che vivono ai
margini della società e che
sono più a rischio di esclusio-
ne sociali.

Le nostre attività in Italia
• Percorsi tra la cittadinanza su
temi legati alla cooperazione,
alla mondialità e alla solidarietà
per facilitare la convivenza e lo
sviluppo di una società multiet-
nica e multiculturale.
• Sensibilizzazione della cittadi-
nanza alla solidarietà interna-
zionale, al fine di realizzare pro-
getti di cooperazione interna-
zionale e di sviluppo sostenibile
a vantaggio di persone, famiglie
e comunità fragili e in condizio-
ne di disagio. A questo fine
saranno promossi momenti di
condivisione e dialogo sui temi
associativi basati su momenti di
carattere ludico e informali.

Seguiteci
L’appuntamento, con tutti colo-
ro che vorranno sostenere i
nostri progetti, sarà prima di
Natale, presto pubblicheremo i
dettagli su data, luogo e orari.
Per essere informati sulle nostre
attività potete seguirci sui nostri

canali social e scriverci alla
nostra mail
aliperilruanda@gmail.com. 
Facebook: https://www.face-
book.com/profile.php?id=1000
87635256533; TikTok:
https://www.tiktok.com/@am
ababaaliperilruanda?lang=en;

Instagram: (prossimamente). Il
consiglio direttivo
dell’Associazione: Presidente
Vincenzo Vona; V. Presidente
Silvia Marongiu; Tesoriere
Angelo Antonio Catone;
Consiglieri Sandra Bossio e
Genesio Lupini.

Da “Scritti & Manoscritti” il romanzo d’esordio di Francesca Zanette

“Dove manca qualcosa”
Dialogherà con l’autrice lo scrittore Sandro Bonvissuto e l’editore Valerio Valentini
Appuntamento da non mancare, sabato
pomeriggio, alla Libreria
Scritti &Manoscritti con la nar-
rativa. A partire dalle 18.00 ci
sarà la presentazione del
romanzo di esordio di Francesca
Zanette, brand designer, fotogra-
fa. “Dove qualcosa manca” è
edito da Readerforblind, la casa
editrice di Ladispoli lanciatissima
nel campo dell’editoria nazionale,
nella collana “I superflui”. Così
come lanciatissima viene definita
dagli addetti ai lavori l’autrice, classe
1982, che con questa sua prima opera
ha già attirato l’attenzione del mercato
e della critica. Ma veniamo al roman-
zo, ambientato in un paesino veneto (veneta è anche
la Zanette) tra il 1944 ed il 1958. La storia parte pro-
prio da li, è il 1958. Pietro e Caterina gestiscono un

emporio in un paesino delle Prealpi
venete, che tanta parte aveva avuto
nella Resistenza antifascista. La vita
scorre serena, quasi in maniera
metodica tra la cura del figlio Gianni
e l’attività del negozio, quando in
un giorno piovoso il passato bussa
alla loro porta, con l’arrivo sulla
scena di un ex tenente della
Wehrmacht, e da li la storia pren-
derà tutta una altra piega….
Eventi inattesi, vecchi rancori
che sembravano spariti ecco
che tornano ad accendere le
vicende del piccolo paesino,
come brace che cova sotto la

cenere. 
Dialogherà con l’autrice lo scrittore Sandro
Bonvissuto e l’editore Valerio Valentini. 

Camilla Augello

Al Cerreto non arrivano
le bollette del gas
L’associazione “Consumatori Italiani più
forti” ha ricevuto segnalazioni da tantissimi
cittadini del quartiere Cerreto in merito al
mancato recapito delle bollette ENI ai residen-
ti, nonostante i vari solleciti. Alcuni lamentano
addirittura la consegna di una bolletta ogni
due anni. Biagio Camicia, presidente
dell’Associazione, spiega che “Stiamo provve-
dendo a sollecitare la compagnia per capire il
perchè del mancato recapito delle bollette.
Questa situazione è insostenibile”. “I cittadini,
gli anziani, si vedono recapitare bollette
all’improvviso di più di 2000 euro”, dice.
Camicia aggiunge che è diritto dei cittadini
chiedere rateizzazioni: “solleciteremo ENI,
dato che la colpa è esclusivamente la loro, di
agevolare ulteriormente i cittadini nel rateiz-
zo. Ringrazio personalmente il Consigliere
comunale di Ladispoli Marco Penge, che insie-
me alla nostra associazione sta seguendo la

problematica. Nei prossimi giorni sarà cura
della nostra associazione aggiornare i cittadini
sulla questione”.

Il presidente del Consiglio
comunale, Carmelo
Augello, informa i cittadini
che è stata convocata in
seduta pubblica la massima
assise civica di Ladispoli, in
sessione straordinaria per il
giorno 17/11/2022 alle ore
17:30 presso la sede munici-
pale, in piazza Giovanni
Falcone. All’ordine del
giorno sono previsti i
seguenti punti: Mozioni,
interrogazioni, interpellan-
ze. 





Etruria Meridionale, M. Tidei (IV):
“A Santa Severa per presentare
una legge importante per i territori”

La DMO Etruskey si presenta al territorio
Al Castello di Santa Severa incontri, workshop, interventi istituzionali,
spettacoli, stand enogastronomici, visite guidate e laboratori per bambini

laVocesabato 12 novembre 202214 • Litorale

Open Etruskey è l'evento con il quale presso il
Castello di Santa Severa, spazio della Regione
Lazio gestito da LAZIOcrea in collaborazione con
il Comune di Santa Marinella, sabato 12 e domeni-
ca 13 novembre 2022 l’Associazione DMO
Etruskey, si presenterà al territorio con incontri,
workshop, interventi istituzionali e numerose
altre attività aperte al pubblico. Sarà l’occasione
per scoprire tutte le iniziative messe in campo
dalla DMO sin dalla sua costituzione e per cono-
scerne tutti gli associati. Nata nell’area dell’Etruria
Meridionale con il contributo della Regione Lazio,
la DMO Etruskey segue una linea programmatica
capace di offrire ai turisti esperienze uniche e per-
sonalizzate. Si basa sulla straordinaria collabora-
zione tra 12 Comuni e 33 soggetti privati, vanta un
territorio di 1.300 Km di estensione con 191.000
abitanti, il porto internazionale di Civitavecchia, e
un sito UNESCO che comprende le necropoli
etrusche di Cerveteri e Tarquinia, il centro di quel-
la civiltà che proprio in questi giorni è al centro di
formidabili ritrovamenti archeologici a San
Casciano dei Bagni. Un’unica forte identità, final-
mente riconoscibile in un’unica Destinazione
Turistica: la Terra dei Re! Un viaggio che preserva
l’identità culturale del luogo, alla ricerca delle
eccellenze del Made in italy. Tra gli appuntamen-
ti del weekend sabato 12 novembre dalle ore 11
alle ore 12.30 è previsto un incontro dedicato alla
legge regionale per l’Etruria medidionale.  Sarà un
importante momento di riflessione e confronto
sulla possibilità di valorizzazione e sviluppo del
nostro territorio. Interverranno i due firmatari
Marietta Tidei ed Emiliano Minnucci. Non man-
cheranno le occasioni per “vivere esperienze” con
le eccellenze della nostra terra: da quelle culturali
ed archeologiche, protagoniste delle visite guidate
in programma, a quelle naturalistiche e sportive,
come le dimostrazioni di Kitesurf - Surf - Sup -
Wind Surf a cura di Positive Kite School. Senza
dimenticare i prodotti enogastronomici con gli

stand allestiti nella giornata di domenica 13
novembre a cura dell’associazione Momenti
Divini: dall’olio, al vino sulle coste dell’Etruria
meridionale approdavano i sapori del mondo! I
produttori presenti: Biodistretto di Fiumicino,
Campagna Amica, Laura Altieri produttore di
miele, Cantina Sociale Cerveteri, Terre Etrusco
Romane, Poggio della Stella, Momenti Divini con
una produzione di olio, Food Truck 30 Km di
gusto. Saranno inoltre presenti per illustrare le
proprie attività al pubblico: Artemide Guide,
stand artigianale lavori in argento di Canale
Monterano, Torre del Sole, Proloco Civitavecchia,
Ufficio Turistico di Civitavecchia. Ci saranno poi
momenti di vero e proprio spettacolo, come la per-
formance musicale Aspettando l’Arkè di
Giovanni Cernicchiaro (sabato ore 16) e l'esibizio-
ne delle bande dei Comuni della DMO (domenica
dalle 10 alle 13).E molto molto altro. In contempo-
ranea, nello stesso weekend, la DMO Etruskey
ospiterà un gruppo di tour operator stranieri per
far conoscere anche all’estero le meraviglie
dell’Etruria Meridionale. 

IL PROGRAMMA
12 NOVEMBRE

10:00 – 10:10 Inaugurazione evento e benvenuto:
Letizia Casuccio, presidente 
10:10 – 11:00 DMO Etruskey – Il brand, il racconto
e le esperienze 
- Speaker: Stefano Landi, destination manager;
Leonardo Tosoni SkyLab Studios. Interventi delle
amministrazioni comunali: Sindaca Stefania
Bentivoglio (Comune di Tolfa); 
Sindaco Rinaldo Marchesi (Comune di Barbarano
Romano); 
Vice Sindaco Loredana Gabrielli (Comune di
Monte Romano); Sindaca 
Elena Gubetti (Comune di Cerveteri) 
- Speaker: Patrizia Notarnicola e Federica Scala 
Interventi delle amministrazioni comunali:

Assessore Emanuela Di Paolo (Comune di
Civitavecchia); Vice Sindaco Gino Vinaccia
(Comune di 
Santa Marinella); Sindaco Luigi Landi (Comune di
Allumiere); Sindaca 
Emanuela Socciarelli (Comune di Montalto di
Castro) 
11.00 – 12:30 – Presentazione legge regionale:
Etruria meridionale 
Intervengono: 
- Relazione introduttiva: Letizia Casuccio 
- Relazioni dei due firmatari: Consigliere regiona-
le Marietta Tidei e 
Consigliere regionale Emiliano Minnucci -
Contributi di alcuni soci privati della DMO:
Cristiano Dionisi e Marco Maurelli 
- Interventi delle amministrazioni comunali:
Assessore Daniele Ridolfi 
(Comune di Blera); 
Assessore Martina Tosoni (Comune di Tarquinia);
Assessore Marco 
Porro (Comune di Ladispoli); 
Sindaco Alessandro Bettarelli (Comune di Canale
Monterano) - Conclusioni: Letizia Casuccio 
14:00 – 14:30: DMO Etruskey, l’offerta formativa 
Speaker: Luca Gammarota, Mylia 
14:30 -16.00 - Adecco formazione 
Survey Mylia Attività formativa con i soci 
16.00 Performance musicale Aspettando l'Arké 
Concerto a cura di Giovanni Cernicchiaro presso il
Cortile delle Barrozze 

LE ATTIVITA’ PER GRANDI E PICCINI 
Tutte le attività sono gratuite e prenotatibili ONLI-
NE su www.coopculture.it  chiamando il Call
Center o presso la biglietteria del Castello. 
12 NOVEMBRE 
ore 10.15  Laboratorio per bambini 6-10 anni, “In
barca con Dioniso”  visita gratuita + biglietto gra-
tuito 25 pax 
ore 10.30 visita tematica “Gli eroi bevono vino!”

visita gratuita 25 pax 
La visita non comprende il biglietto al Castello che
dovrà essere acquistato in  cassa. 
ore 12 visita guidata “Il Borgo e il Castello di Santa
Severa”  visita gratuita 25 pax 
La visita non comprende il biglietto al Castello che
dovrà essere acquistato in  cassa. 
ore 15 visita tematica “Gli eroi bevono vino!”  visi-
ta gratuita 25 pax 
La visita non comprende il biglietto al Castello che
dovrà essere acquistato in  cassa. 
ore 10.00 – 17.00 Stand prodotti enogastronomici e
cantine del territorio 
ore 10.15 Laboratorio per bambini 6-10 anni, “In
barca con Dioniso”  visita gratuita + biglietto gra-
tuito 25 pax 
ore 10-30 visita tematica “Gli eroi bevono vino!”
visita gratuita 25 pax 
La visita non comprende il biglietto al Castello che
dovrà essere acquistato in  cassa. 
ore 11 dimostrazioni di Kitesurf - Surf - Sup -
Wind Surf a cura di Positive Kite  School - positi-
vekite@gmail.com 
ore 12 visita “Il Borgo e il Castello di Santa Severa”
visita gratuita 25 pax 
La visita non comprende il biglietto al Castello che
dovrà essere acquistato in  cassa. 
ore 15  visita tematica “Gli eroi bevono vino!”  visi-
ta gratuita 25 pax 
La visita non comprende il biglietto al Castello che
dovrà essere acquistato in  cassa 

“Sono particolarmente lieta di
poter presentare domani alle
ore 11, nella splendida cornice
del Castello di Santa Severa,
nel corso della prima giornata
di “Open Etruskey – la DMO

Etruskey si presenta al territo-
rio”, la legge dedicata allo svi-
luppo economico e la valoriz-
zazione dell’Etruria
Meridionale. Un provvedi-
mento sul quale, insieme al

mio collega co-firmatario
Emiliano Minnucci, ci siamo
spesi molto in questi anni nel
consiglio regionale del Lazio
per far sì che, nei 22 comuni
che saranno interessati

(Allumiere, Bracciano, Canale
Monterano, Tolfa, Manziana,
Anguillara Sabazia,
Trevignano Romano,
Ladispoli, Cerveteri,
Civitavecchia, Santa Marinella,
Fiumicino, Tarquinia, Monte
Romano, Tuscania, Montalto
di Castro, Barbarano Romano,
Blera, Bassano Romano, Oriolo
Romano, Vejano, Villa San
Giovanni in Tuscia) ci possa
essere un nuovo modello di
gestione e programmazione di
interventi partecipato con tutte
le comunità locali.
Infrastrutture, ambiente, salva-
guardia del patrimonio stori-
co-architettonico sono solo
alcuni dei temi e dei pilastri sui
quali poggerà lo sviluppo futu-
ro di questi territori. Una pro-
spettiva concreta di crescita
per le nostre imprese, per
migliorare la vita dei cittadini e
per rendere quest’area della
Regione Lazio sempre più
attrattiva” Così, in una nota, la
consigliera regionale del Lazio
di Italia Viva, Marietta Tidei.



Appello dell’Unicef. Intanto diminuisce l’afflusso di rifugiati verso l’Europa 
“Timori per i bambini in Ucraina
Malattie e freddo i primi pericoli”

“Vogliamo esprimere, attraverso questo
messaggio, la nostra preoccupazione per
la realtà che stiamo vivendo e, allo stes-
so tempo, la nostra voglia di continuare
a collaborare nella costruzione di un
Paese più giusto, fraterno, unito e pacifi-
co”. Lo scrive la Conferenza episcopale
messicana (Cem), nel messaggio al
popolo di Dio presentato ieri, nel corso
di una conferenza stampa, nell’ambito
dall’Assemblea plenaria della
Conferenza episcopale messicana. “I
tempi attuali sono complessi e impegna-
tivi - aggiungono i vescovi -. Ci preoccu-
pano, tra l’altro: la crescita della povertà;
la distruzione dell’ambiente; insicurezza
e violenza; traffico di droga e tossicodi-
pendenza; estorsioni e sequestri; i fem-

minicidi e i migliaia di persone scompar-
se; lo sfollamento forzato di tanti
migranti, che, in cerca di una vita miglio-
re, attraversano il territorio nazionale,
mentre diventano, purtroppo, merce
umana; minacce alla democrazia, alla
libertà religiosa e libertà di espressione;
la polarizzazione davanti alle diverse
proposte politiche, alimentata, molte

volte, da coloro che devono promuovere
l’unità per il bene del Paese”. Prosegue il
messaggio: “Noi vescovi del Messico si
rendiamo conto che la stragrande mag-
gioranza dei messicani sogna ed è dispo-
sta a costruire una società in cui tutti
possiamo sedere in armonia a una tavo-
la comune, dove nessuno deve mangia-
re le ‘briciole che cadono dalla tavola’
(Mt. 15,27). Ma, come fratelli, stringia-
moci la mano per trovare nuove strade
in campo sociale e politico, che ci porti-
no a costruire un Paese migliore per
tutti. åSegno di speranza è l’organizza-
zione di colloqui e forum, in vista di un
dialogo nazionale per accordi di pace
che coinvolga diversi settori della socie-
tà civile, e al quale vogliamo aderire”.

Insicurezza, violenza, droga
In Messico i vescovi chiedono
“una nuova via di speranza”

“L’inverno, le temperature
rigide e la diffusione di alcune
malattie rappresentano un
motivo di grande preoccupa-
zione per i bambini e le bam-
bine ucraine”. Lo dichiara
Andrea Iacomini portavoce
dell’Unicef per l’Italia, inter-
pellato ieri dal Sir, l’agenzia
della Conferenza episcopale
italiana. ”Nel Paese ci sono 6,2
milioni di sfollati oltre ai 7,8
milioni di rifugiati in quelli
d’arrivo, con altre 7,5 milioni
di persone di ritorno in
Ucraina in condizioni spesso
precarie: per l’Europa è senza
dubbio la crisi dei rifugiati in
più rapida crescita dalla
Seconda guerra mondiale”, si
legge in una nota: “Bisogna
intervenire subito”. Secondo
l’Unicef, “sono quasi 1.200 i
bambini e le bambine uccisi o
feriti, con il numero reale
verosimilmente molto più

alto. Danni si registrano per
un terzo delle reti energetiche
del Paese con interruzione
d’acqua, riscaldamento ed
elettricità in 19 dei 25 Oblast
del paese. Sono quasi 700 gli
attacchi a strutture e staff
medico, mentre crescono i
rischi per epidemie come mor-
billo, colera, polio e altre
malattie infettive”.  ”Se a que-
sto aggiungiamo che siamo di
fronte ad una crisi nutriziona-
le e alimentare di portata glo-
bale, non dobbiamo dimenti-
care che nella sola Ucraina ci
sono già oltre 500 mila bambi-
ni poveri in più rispetto allo
scorso anno”, conclude
Iacomini. Intanto i dati aggior-
nati dicono che a settembre,
tra gli Stati membri dell’Ue, la
Polonia ha concesso il maggior
numero di status di protezione
temporanea alle persone (in
grandissima maggioranza

donne e bambini) in fuga
dall’Ucraina (53.545) a seguito
dell’invasione russa. La
Polonia è seguita da Germania
(51.980), Romania (9.715),
Spagna (5.745) e Irlanda
(4.925). Rispetto ad agosto, il
numero di ucraini che ricevo-
no protezione temporanea è
diminuito in 18 dei 25 Stati
membri dell’Ue. Le maggiori
diminuzioni sono state osser-
vate in Polonia (-13.735 perso-
ne rispetto ad agosto 2022),
seguita da Germania (-10.160)
e Francia (-2.830). Nel frattem-
po, gli incrementi più elevati
sono stati registrati in Irlanda
(+900), Danimarca (+345) e
Cipro (+105). Al 30 settembre,
e tra i Paesi per i quali sono
disponibili dati, la Polonia ha
segnalato il numero più alto di
beneficiari ucraini di protezio-
ne temporanea con un totale
di 1,4 milioni, seguita da

Germania (813mila ucraini),
Spagna (145mila) e Bulgaria
(134mila). I dati fanno parte di
uno studio di Eurostat e si rife-
riscono alle concessioni di pro-
tezione temporanea in base
alla decisione di esecuzione
2022/382 del Consiglio Ue, del
4 marzo 2022, che stabilisce
l’esistenza di un afflusso mas-
siccio di sfollati dall’Ucraina a
causa dell’invasione della
Russia. 
”Rispetto alla popolazione di
ciascuno Stato membro, la
percentuale più alta di cittadi-
ni ucraini cui è stata concessa
protezione temporanea in set-
tembre per mille abitanti è
stata registrata in Estonia (1,8
con protezione temporanea
ogni mille abitanti), seguita da
Polonia (1,4) e Lituania,
Lettonia e Irlanda (tutti 1.0)”,
si legge nel documento. La
Germania ha concesso il mag-

gior numero di protezioni
temporanee per i minori ucrai-
ni (persone di età inferiore a 18
anni) con un totale di 15.460
(rappresentanti il 30 per cento
degli ucraini a cui è stata asse-
gnata protezione in Germania
nel settembre 2022), seguita
dalla Polonia (13.980, 26 per
cento) e Romania (2.865, 29
per cento). In particolare, in
tutti i Paesi per i quali sono
disponibili i numeri di settem-
bre, i bambini di età inferiore
ai 14 anni rappresentavano tra
il 61 per cento e l’87 per cento
di tutti i bambini a cui è stata
assegnata la protezione tem-
poranea. 
Negli Stati membri
dell’Unione “la maggior parte

degli ucraini a cui è stata asse-
gnata la protezione tempora-
nea erano donne, comprese le
ragazze”. Il maggior numero
di donne che hanno ricevuto
protezione temporanea è stato
segnalato dalla Polonia
(33.650, che rappresentano il
63 per cento degli ucraini che
hanno ricevuto protezione in
Polonia a settembre),
Germania (30.785, o 59 per
cento) e Romania (5.605, o 58
per cento). Allo stesso modo, il
maggior numero di maschi
che hanno ricevuto protezione
temporanea è stato segnalato
anche dalla Germania (21.110,
o 41 per cento), seguita da
Polonia (19.900) e Romania
(4.115).
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“Nella società boliviana si sta
tentando di imporre un proget-
to Paese che è progetto di alcu-
ni, ma non rappresenta l’intero
popolo boliviano”. Lo ha affer-
mato il presidente della
Conferenza episcopale bolivia-
na, monsignor Aurelio Pesoa
Ribera, vescovo del vicariato
apostolico del Beni, durante il
suo discorso inaugurale
all’Assemblea dei vescovi della
Bolivia, che è iniziata ieri e si
concluderà il 15 novembre,
nella casa Cardenal Maurer, a
Cochabamba. Dall’Assemblea
dei vescovi, arriva dunque un
nuovo appello “a stabilire
atteggiamenti di dialogo e di
confronto”, mentre prosegue lo
sciopero a oltranza convocato a
Santa Cruz de la Sierra, contro
la decisione del Governo di
posticipare il censimento gene-
rale al 2024. Negli ultimi giorni
ci sono stati dei tentativi, al
momento non concretizzati, di
estendere l’agitazione anche ad
altri centri del Paese.
”Abbiamo bisogno che venga
costruito il bene comune,
abbiamo bisogno di una
Bolivia di tutti e per tutti, in
progresso, giustizia e con un
vero spirito democratico”, ha

affermato monsignor Pesoa, il
quale ha però fatto notare che
attualmente lo stato di diritto
nel Paese, che è la garanzia che
la legge è al servizio di tutti e
viene applicata in modo
imparziale, non garantisce i
diritti fondamentali di tutti, ma
è “una legge al servizio degli
interessi di alcuni, che si impo-
ne con parzialità rispetto a chi
è indifeso”. Al tempo stesso, ha
denunciato che sembra che la
logica del confronto sia pro-
mossa contro la logica della
ricerca del bene comune, del
dialogo fraterno e della convi-
venza tra tutti. “Una logica di
confronto potrebbe creare
risentimento in varie regioni
del Paese, che suscitano odio e
non gettano le basi necessarie
per la pace e il progresso di cui
abbiamo tanto bisogno”, ha
assicurato. 
All’Assemblea ha portato il
suo saluto anche il nunzio,
apostolico in Bolivia, monsi-
gnor Angelo Accattino, il quale
ha fatto notare che le urgenze
nazionali si sommano a quelle
di carattere internazionale,
rispetto alle quali “l’umanità
insiste a farsi del male a ogni
livello”.

“La Bolivia nella morsa di pochi
Ora dialogo per il bene comune”



“Non si utilizzino i migranti per portare avanti delle
battaglie politiche e diplomatiche a spese delle perso-
ne”. Lo ribadisce al Sir padre Camillo Ripamonti, presi-
dente del Centro Astalli, commentando lo scontro in
corso tra Italia e Francia sui migranti. La Francia ha
annunciato che assumerà delle misure di “rafforzamen-
to dei controlli alle frontiere” e ha bloccato i ricolloca-
menti previsti di 3500 persone. “Il braccio di ferro sulle
persone sposta il problema, che è la centralità è la salvezza e l’accom-
pagnamento delle persone – precisa -. Vedere invece che vengono
strumentalizzate per altri fini è una sconfitta dell’intera società civi-
le. Bisogna tornare a fare in modo che le persone con le loro proble-
matiche e le loro vite diventino la preoccupazione effettiva
dell’Europa e del nostro Paese”. Secondo padre Ripamonti, “è come
se ci incaponissimo su cose specifiche perdendo di vista la visione

d’insieme, ossia il fenomeno migratorio, che è globale
e va assunto a livello internazionale e con una respon-
sabilità condivisa – precisa -. Invece ogni volta tornia-
mo a incaponirci su aspetti specifici a spese delle per-
sone: quelli che sono sulle navi devono aspettare, quel-
li in mare non vengono soccorsi, quelli nei centri di
detenzione non vengono evacuati”. Nel frattempo,
osserva, “la storia si fa un po’ gioco di noi: l’anno scor-

so al confine tra Bielorussia e Polonia si discuteva sull’accoglienza di
poche centinaia di persone e poi dopo alcuni mesi la Polonia è stata
sopraffatta dalla presenza di milioni di profughi ucraini. Resistiamo
su alcune cose e non riusciamo a capire che invece il mondo va in
un’altra direzione. La soluzione non è incaponirsi su alcune situazio-
ni ma cercare di capire dove sta andando il mondo e cercare di rego-
lamentare il fenomeno migratorio a vantaggio delle persone”.

La riflessione di padre Camillo Ripamonti, presidente del Centro Astalli

“Fuori le persone dalle lotte politiche”

Le salvi chi può. Per missione
soccorritrici di uomini, donne e
bambini alla deriva, le organiz-
zazioni non governative sono
da sempre, e adesso con rinno-
vata determinazione, sotto il
fuoco di polemiche e accuse.
Basta un cambio di governo, o
di linea politica, in qualche
Paese dell’Unione europea ed
ecco riacutizzarsi polemiche
analoghe a quelle degli ultimi
giorni. Eppure nel
Mediterraneo si muove una
flotta corposa, meglio una “flot-
ta civile” come le chiamano gli
“addetti ai lavori”, che solca il
Mare Nostrum che per alcuni
divide, per altri unisce - è que-
stione di punti di vista - l’Africa
all’Europa. Una flotta che parla
soprattutto tedesco e sulla
quale ha cercato di fare il punto
l’agenzia Agi. In ordine di cro-
naca, quella consegnata dagli
ultimi giorni ad alta tensione,
sono quattro le organizzazioni
non governative alla ribalta.
Innanzitutto Medici senza
Frontiere con la Geo Barents,
nave di ricerca e soccorso bat-
tente bandiera norvegese messa

in mare a giugno del 2021 dalla
storica ong fondata nel cinquan-
t’anni prims da una un gruppo
di medici e giornalisti francesi
per portare soccorso medico-
umanitario durante le emergen-
ze. Geo Barents è stata costruita
nel 2007 e ha operato come nave
per le analisi geologiche prima
di essere noleggiata da Msf e
adeguata alle attività di ricerca
e soccorso. La sua lunghezza

totale è di 77 metri, ha due ponti
per accogliere le persone soc-
corse, uno per gli uomini, l’altro
per donne e bambini. Ospita
una clinica, una stanza ostetrica
e una per le visite dove le equi-
pe svolgono le attività di assi-
stenza medica. La nave è dotata
di due gommoni veloci ha a
bordo 20 operatori di Msf e 12
persone per l’equipaggio marit-
timo. La Rise Above è gestita da

Mission lifeline e batte bandiera
tedesca. Tedesca è la ong Sos
Humanity, come la bandiera di
Humanity 1. La quarta ong fini-
ta al centro della cronaca di que-
sti giorni ha pure una storia
lunga: Sos Mediterranée, ”net-
work europeo”, così di defini-
sce, composto da associazioni in
Italia, Germania, Francia e
Svizzera. E’ in azione con la
Ocean Viking, battente bandie-

ra norvegese. Molto attiva
anche la Open Arms, ong spa-
gnola fondata da Oscar Camps,
che dal 2016 ha operato nel
Mediterraneo centrale con la
nave omonima, un vecchio
rimorchiatore rimodellato e tra-
sformato in nave da soccorso.
Adesso è presente da questa
estate pure con Open Arms
Uno, la nuova ammiraglia bat-
tente bandiera spagnola, più
grande, con  31 posti per l’equi-
paggio e un ospedale con 26
posti letto. Vigila le acque insie-
me alla Astral, una barca a vela
- di bandiera britannica - attual-
mente ferma in Spagna. La
Open Arms Uno è lunga 66
metri, larga 15 e ha una stazza
quattro volte superiore a quella
del vecchio rimorchiatore Open
Arms. Dispone di un ponte di
353 metri quadrati dove può
atterrare un elicottero in caso di
emergenza ed evacuazione. È
dotata di 4 barche, dispone di 31
posti per l’equipaggio e di un
ospedale con 26 posti letto.
Permette inoltre di ospitare
circa 300 persone, numero che,
in caso di emergenza potrebbe

aumentare fino a mille. Della
Sea Watch, ong tedesca, è il Sea-
Watch 3, natante sottoposto a
fermo amministrativo a Reggio
Calabria il 21 settembre dalle
autorità italiane. La ong ha
risposto con la Sea-Watch 5, ex
Ocean Don, ma non ancora in
mare; sono entrambe battenti
bandiera tedesca. Proseguono
intanto le attività di pattuglia-
mento con i due mezzi aerei Sea
Bird. Tedesca è anche Sea Eye
che gestisce la Sea Eye 4, batten-
te bandiera tedesca, attualmen-
te ormeggiata nel porto spagno-
lo di Burriana. Batte bandiera
teutonica anche la Resq People,
della italiana Resq.
Mediterranea Saving Humans
si definisce “una piattaforma di
realtà della società civile”. Ha
messo in acqua una nave bat-
tente bandiera italiana, la Mare
Jonio. Bandiera tedesca per il
Nadir di Resq Ship. Spagnola,
invece la Aita Mari della
Salvamento Maritimo
Umanitar, ferma nel porto di
Burriana. La colorata Louise
Michel, battente bandiera tede-
sca, è un’ex barca della Marina
francese personalizzata per ese-
guire ricerche e salvataggi.
Lunga 30 metri e capace di
superare i 28 nodi, è stata acqui-
stata con il ricavato della vendi-
ta di un’opera d’arte di Banksy,
che l’ha poi decorata con un
estintore. È capitanata e guidata
da una squadra di professionisti
del soccorso proveniente da
tutta Europa. 
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Lo scontro sugli sbarchi ha riacceso i riflettori sui natanti di soccorso
Migranti, le navi delle Ong nella bufera
Sono la “flotta civile” del Mediterraneo

“Quello davvero mi indigna è che
sta diventando una quotidianità nel
silenzio e nell’indifferenza
dell’Europa. Sono numeri da guerra
e nessuno interviene. Mentre si liti-
ga sulle ong, di fatto l’Ue continua a
rimanere ferma e sorda sulle pro-
prie posizioni”. E’ l’amaro sfogo del
sindaco di Lampedusa, Filippo
Mannino, dopo l’ennesima vittima
dei viaggi della speranza, accolta
sul suo territorio. Tra i migranti soc-
corsi qualche notte fa dagli uomini
della Capitaneria di porto c’era
anche il cadavere di un neonato di
neppure un mese. Morto per ipoter-
mia durante la traversata. Solo l’ul-
tima vittima di una macabra conta-
bilità che il primo cittadino ha
ormai imparato a tenere a mente.
Sulla più grande delle Pelagie sono
ripresi gli approdi dopo qualche

giorno di stop legato alle cattive
condizioni del mare. “Ormai non ci
resta che sperare nel maltempo”,
dice il primo cittadino, che a propo-
sito del braccio di ferro che si è con-
sumato a Catania tra il governo e le
organizzazioni non governative,
aggiunge: “Se ci sono vite a rischio,
vanno salvate e poi si  ragiona sul
diritto e sulla politica. Ma è giusto
dare un segnale  all’Europa, dove ci
si appella alla solidarietà, alla colla-
borazione tra gli Stati senza di fatto

voler cambiare il regolamento di
Dublino. E’ da troppo tempo che si
è immobili su questo tema, l’Europa
non può  pensare che tutto ricada su
spalle dell’Italia o, addirittura di
Lampedusa. E’ ovvio, però, che sal-
vare le persone ha la priorità. Prima
di arrivare a bloccare le navi si sta-
bilisca un protocollo.  Inutile lascia-
re le persone a bordo nell’attesa. Le
regole ci devono essere ma devono
essere umane”. Sulla piccola isola i
riflettori sembrano spenti da tempo.

“Ormai Lampedusa non fa più noti-
zia, continua a ricevere migranti e
morti da 30 anni - dice con amarez-
za -. Sono preoccupato per il silen-
zio delle Istituzioni e perché si
lascia un’isola a gestire un fenome-
no di portata epocale”. Ancora oggi
nell’hotspot di contrada Imbriacola
ci sono più di mille persone a fronte
di una capienza di 400 posti.
“Quello che manca è l’organizzazio-
ne per non farsi trovare imprepara-

ti - sottolinea il sindaco -.
Basterebbe mettere una nave ferma
in rada e ogni volta che i migranti
dentro il centro superano la capien-
za massima procedere immediata-
mente ai trasferimenti, senza creare
le vergognose condizioni di sovraf-
follamento nel centro che tutti cono-
sciamo e di cui ogni volta ci scanda-
lizziamo”. Insomma, l’invito del
primo cittadino è a una gestione
“strutturale e organica il fenome-
no”. “Che si inizi a farlo adesso
però, non si può chiedere a un sin-
daco di un territorio di 20 chilome-
tri quadrati di farsi carico di tutto
questo. Non è giusto né umano”.
Per questo ha preso carta e penna e
scritto al premier Meloni e al mini-
stro Piantedosi. “Ho chiesto un
incontro urgente. A Roma o a
Lampedusa. Purché sia presto”. 

Il sindaco di Lampedusa indignato:
“Europa immobile da troppo tempo
Quest’isola non fa neanche notizia”
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L’appuntamento, dopo una lunga e
concitata serie di trattative diplomati-
che con colloqui fino all’ultimo riser-
vatissimi, è fissato per lunedì: il presi-
dente cinese, Xi Jinping, fresco di con-
ferma per lo storico terzo mandato
conferitogli dal XX Congresso del
Partito comunista cinese, e il presiden-
te degli Stati Uniti, Joe Biden, che non
è uscito con le ossa rotte, come molti
osservatori prevedevano, dalle elezio-
ni Usa di midterm, avranno il loro
primo “faccia a faccia”. I due capi di
Stato si incontreranno a Bali, in
Indonesia, alla vigilia dell’apertura del
summit del G20 (dove, come è ormai
ufficiale, il presidente russo Vladimir
Putin non ci sarà) e discuteranno degli
“sforzi per mantenere e approfondire
le linee di comunicazione” tra i due
Paesi e su come “gestire responsabil-
mente la competizione”.

Le sfide internazionali 
Particolare attenzione, riferisce la Casa
Bianca con una nota a firma della por-
tavoce Karine Jean-Pierre, verrà data
alle “sfide transnazionali che colpisco-
no la comunità internazionale”, in
quello che appare un riferimento indi-
retto alla guerra in Ucraina. L’incontro
sarà il primo di persona tra i due lea-

der da quando Biden si è insediato alla
Casa Bianca, a gennaio 2021, e giunge,
appunto, a poche settimane dalla
riconferma di Xi al vertice del Partito
comunista cinese che lo ha reso il lea-
der più potente dai tempi di Mao
Zedong. L’incontro, in ogni caso, non
si preannuncia semplice: il quadro di
riferimento è quello della lotta per
l’egemonia nell’Indo-Pacifico. Nelle
intenzioni di Washington, tuttavia,
potrebbe essere dirimente. “Quello
che voglio fare quando parleremo,
sarà esporre quelle che sono le linee
rosse di ognuno”, ha detto Biden, “e
capire quello che ritiene sia nell’inte-
resse nazionale fondamentale della
Cina, quello che io so essere l’interesse

fondamentale degli Stati Uniti e deter-
minare se confliggano o meno l’uno
con l’altro”. La Casa Bianca ha, però,
minimizzato le aspettative per il sum-
mit, evitando di citare eventuali
comunicati congiunti al termine del-
l’incontro, mentre Pechino non ha
ancora confermato le tappe di Xi
all’estero di settimana prossima, pur
parlando di “contatti regolari” con gli
Usa e di “comunicazioni” sulla possi-
bilità di un summit tra i due capi di
Stato. 

Le priorità di Pechino
Intanto, almeno indirettamente, la
Cina ha steso le priorità per i colloqui.
Al primo posto, come prevedibile,

figura il nodo cruciale di Taiwan, defi-
nito dal ministero degli Esteri il “ful-
cro degli interessi fondamentali della
Cina” e su cui gli Stati Uniti non sono
disponibili a fare “concessioni fonda-
mentali”, ha detto Biden. Per la Cina,
invece, “quello che gli Stati Uniti
dovrebbero fare”, ha scandito il porta-
voce Zhao Llijian, “è smettere di falsi-
ficare, svuotare e distorcere il princi-
pio dell’unica Cina”, che Pechino
interpreta come un diritto alla sovra-
nità sull’isola, e non interferire in una
questione che Pechino considera inter-
na alla Cina. C’è, poi, il capitolo com-
merciale. “Gli Stati Uniti dovrebbero
smettere di politicizzare, strumenta-
lizzare e ideologizzare le questioni
economiche e commerciali”, ha prose-
guito Zhao, “e intraprendere azioni
concrete per salvaguardare le regole
dell’economia di mercato e del siste-
ma commerciale internazionale”.
Nessun riferimento, invece, alla guer-
ra in Ucraina, e ancora di meno a quel
ruolo che Xi potrebbe avere - secondo
le parole pronunciate settimana scorsa
dal cancelliere tedesco Olaf Scholz -
nel cercare di convincere il presidente
russo, Vladimir Putin, a porre fine alle
ostilità. Su questo punto, però, Biden
sembra intravedere una possibilità di

convergenza con Xi. “Non penso che
ci sia molto rispetto da parte della
Cina per la Russia o per Putin”, ha
commentato ieri, “e di fatto hanno
tenuto un po’ le distanze”.

I motivi di dissenso
Biden e Xi si erano già incontrati di
persona, nel 2011 e nel 2012, quando
entrambi erano vice presidenti dei
rispettivi Paesi, ma l’incontro di lune-
dì risentirà di come le relazioni tra
Cina e Stati Uniti si siano complicate
negli ultimi anni: oltre alla questione
di Taiwan - che ha acceso la rabbia di
Pechino ad agosto scorso, dopo la visi-
ta a Taipei della speaker della Camera
dei Rappresentanti Usa, Nancy Pelosi
- a dividere Cina e Stati Uniti sono
intervenute le dispute commerciali, le
accuse a Pechino di violazione dei
diritti umani ai danni degli uiguri, la
repressione dei movimenti pro-demo-
crazia a Hong Kong e, da ultimo, le
posizioni divergenti sulla crisi ucrai-
na: Pechino non ha mai condannato
apertamente Mosca per l’invasione,
anche se da Xi è arrivato il richiamo
più forte pronunciato finora dalla
Cina alla Russia, venerdì scorso, con-
tro l’uso, o anche solo la minaccia del-
l’uso, di armi nucleari.

Lunedì in Indonesia il primo faccia a faccia tra i due leader a margine del G20 in Indonesia

Biden e Xi Jinping, il vertice della verità
Ucraina, Taiwan, relazioni commerciali e Indo-Pacifico i temi all’ordine del giorno

I rapporti tra Cina e Taiwan non sono mai stati
tesi come negli ultimi mesi, addirittura con l’aper-
ta minaccia da parte di Pechino di uno scontro
armato per il pieno controllo dell’isola, ma c’è un
tema sul quale le due parti collaborano alacra-
mente: le cure di Tuan Tuan, il panda gigante
dello zoo di Taipei gravemente malato. Un tempo
simbolo del riavvicinamento tra le due sponde
ora su posizioni antitetiche, Tuan Tuan ad agosto
ha cominciato a stare poco bene alcuni mesi fa: si
muoveva goffamente e aveva crisi epilettiche; un
mese dopo gli è stata diagnosticata la malattia,
che è progredita rapidamente. Il panda soffre di
una necrosi cerebrale, probabile conseguenza di
un tumore difficile da curare.  L’animale ha già 18
anni: ha superato l’aspettativa di vita di un panda
quando vive allo stato brado (dai 15 ai 20 anni),
ma è ancora giovane perché quelli allevati in cat-
tività possono arrivare fino ai 30 anni. E dunque,
nonostante le tensioni fossero all’apice per la visi-
ta a Taiwan della speaker della Camera, Nancy
Pelosi, a luglio Pechino e Taiwan hanno abbassa-
to i cannoni e si sono messe al lavoro per aiutare

Tuan Tuan. Il 26 ottobre, lo zoo di Taipei ha
annunciato che il panda sarebbe stato ricoverato
in una struttura attrezzata e, meno di una settima-
na dopo, sono arrivati a Taipei due veterinari dai
santuari cinesi del panda gigante, le aree protette
nella provincia di Sichuan dove vive circa un
terzo di tutti gli esemplari di panda gigante del
mondo. Obiettivo: stabilire le migliori cure possi-
bili per Tuan Tuan e fare in modo che possa vive-
re il tempo che gli resta senza dolore e sofferenza.
Una settimana dopo, i dottori Wu Honglin e Wei
Ming sono tornati in Cina continentale auguran-
do “il meglio” al loro paziente. La loro missione è
stata considerata compiuta: il panda era stabiliz-
zato, camminava e mangiava meglio ed era più
calmo. E nei mesi a venire, poiché comunque
Tuan Tuan ha una certa età e la malattia è a uno

stadio avanzato, l’orso riceverà cure palliative che
le squadre veterinarie di Taipei e Sichuan decide-
ranno insieme e adatteranno con il progredire del
tumore. La realtà è che Tuan Tuan non è un orso
qualsiasi, ma un simbolo di tempi più armoniosi
tra le due sponde dello Stretto di Taiwan. Il panda
è uno dei due esemplari - un maschio e una fem-
mina - che l’allora presidente cinese Hu Jintao
donò a Taiwan nel 2005 durante un breve disgelo

innescato dalla visita a Pechino dell’allora presi-
dente del Kuomintang, Lien Chan, a quel leader
dell’opposizione sull’isola. Gli orsi però non arri-
varono a Taipei fino al 2008, per anni bloccati loro
malgrado da un braccio di ferro burocratico e
politico. Il governo taiwanese si rifiutava di rice-
verli perché la Cina li aveva inviati come “trasfe-
rimento interno tra zoo”, come a dire che Taiwan
facesse parte del gigante asiatico. All’epoca un
deputato taiwanese arrivò a paragonare i panda
al “cavallo di Troia”, l’espediente con il quale
Ulisse riuscì dopo 10 anni di guerra a espugnare
la città dell’Asia minore: “Sono inviati per
distruggere le nostre difese psicologiche”. Alla
fine, la cosa fu risolta utilizzando formule asetti-
che - “Taipei, Taiwan” e “Chengdu, Sichuan”-
come i luoghi di destinazione e origine della spe-
dizione, senza ulteriori dettagli. Nello zoo di
Taipei i panda - i cui nomi cinesi, Tuan Tuan e
Yuan Yuan (la femmina) significano “incontro”
quando combinati -  sono stati benissimo, e hanno
persino avuto figli nel 2013 e 2020, due cuccioli di
orso di nome Yuan Zai e Yuan Bao. 

Pechino e Taipei? Non solo nemiche:
le unisce il vecchio panda Tuan Tuan



La 3Tre incanta Roma e lo fa por-
tando anche nella ‘Città Eterna’ il
fascino e lo stile di Madonna di
Campiglio che si prepara ad
ospitare tra sei settimane esatte
l’edizione numero 69 dello sla-
lom notturno di Coppa del
Mondo di Sci Alpino, in pro-
gramma giovedì 22 dicembre a
Madonna di Campiglio.
Giovedì 10 novembre presso la
Sala Laudato Sì del
Campidoglio, sede municipale
di Roma Capitale, la 3Tre è
stata accolta con tutti gli onori
dall’Assessore allo Sport, al
Turismo, alla Moda e ai
Grandi Eventi del Comune di
Roma Alessandro Onorato.
“Roma sta vivendo un
momento importante nel recu-
perare un ruolo centrale anche
nei grandi eventi. Accogliere lo
slalom di Coppa del Mondo a
Campiglio è un momento d’in-
contro tra realtà diverse che
hanno nel turismo il loro comu-
ne denominatore”, ha detto
l’Assessore Onorato nel suo
saluto. La presenza di un gran-
de nome dell’alta moda come
Anna Fendi, ospite speciale e
‘madrina’ della tappa campi-
gliana a Roma, è stata la sintesi
perfetta di un incontro nel segno
della classe e della passione. “Io
sono un’amica della bellezza e
questo evento si fonda sulla bel-
lezza – ha spiegato Anna Fendi -.
Madonna di Campiglio è una
gemma preziosa che naturalmen-
te associo a Roma, la mia città.
Ecco perché credo che questo
legame possa rinsaldarsi sempre
più nel nome dello sci, uno sport
che trasmette un profondo senso
di libertà e di disciplina”. Anche
grazie ad ospiti così illustri, il
fascino della località dolomitica
ha conquistato tutti nell’immi-
nenza di una stagione sciistica

ricca di novità, il cui avvio è pre-
visto (meteo permettendo) sabato
19 novembre con l’apertura degli
impianti nella zona Grosté.
Entrata di recento a far parte della
Fondazione “Altagamma”, la
“perla delle Dolomiti” (rappre-
sentata nell’occasione dal
Presidente del Consiglio
Comunale Pinzolo-Madonna di
Campiglio, Monica Bonomini), si
prepara alla stagione invernale
con giustificate ambizioni. “Il
tour promozionale della 3Tre va
avanti ormai da un decennio e ci
consente di raccontare l’evento e
gli splendidi luoghi in cui si svol-
ge, valorizzando la qualità che i

nostri operatori sanno esprimere
– ha spiegato il Presidente
dell’Azienda per il Turismo
Madonna di Campiglio, Tullio
Serafini -. Siamo a Roma per il
forte legame con questa città e
con i tanti amici che amano la
nostra località”. A presentare il
grande appuntamento sciistico di
Campiglio, il Presidente del
Comitato 3Tre Lorenzo Conci,
insieme a due vincitori dello sla-
lom trentino, Ivano Edalini,
primo nel 1986, e Giorgio Rocca,
l’ultimo italiano a conquistare il
Canalone Miramonti nel 2005.
“Vogliamo finalmente ritrovare
l’abbraccio del grande pubblico e

dunque siamo particolarmente
motivati nell’incontrare gli appas-
sionati durante il nostro tour,
quest’anno sarà il vero ritorno
alla normalità dopo il periodo del
Covid”, ha ricordato Lorenzo
Conci.  “La 3Tre rappresenta per
me l’evento principe della stagio-
ne nella speranza che un azzurro
finalmente torni a vincerla. Sono
passati 17 anni dal mio successo
sul Canalone Miramonti, tanti,
troppi: ma l’evento, a prescindere
dal risultato, merita comunque di
essere vissuto ed è questo lo spiri-
to del tour promozionale nel
quale io porto ancora con me l’en-

tusiasmo di quella vittoria, tutto-
ra immutato nonostante il passa-
re del tempo”, ha sottolineato
Giorgio Rocca. Così come nelle
altre tappe del 3Tre on Tour, non
è mancato il contributo della
memoria storica dello slalom di
Campiglio, Paolo Luconi Bisti,
che ha raccontato la storia della
manifestazione attraverso imma-
gini e contributi video, così come
l’appuntamento con la “sfera di
cristallo”, il trofeo che spetta al
vincitore della Coppa del Mondo,
partner inseparabile della 3Tre
nella tournée promozionale.
Dopo Roma, martedì 22 novem-

bre (ore 19:00) la 3Tre sarà a
Milano con un altro appuntamen-
to “glamour” presso la Casa
Gessi, prestigioso spazio polifun-
zionale ubicato nel quadrilatero
della moda. Il “3Tre on Tour” è
coordinato dall’APT Madonna di
Campiglio insieme al Comitato
Organizzatore dell’evento.
Continua intanto la vendita dei
biglietti per la 3Tre del 22 dicem-
bre (prima manche: 17:45, secon-
da manche: 20:45) sul sito ufficia-
le 3trecampiglio.it.
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Il “Glamour” di Madonna di Campiglio
e della 3Tre è arrivato nella Capitale
Lo slalom notturno di Coppa del Mondo del 22 dicembre a Madonna di Campiglio
ha raccolto grandi consensi nella tappa del “3Tre on Tour” in Campidoglio

Il Triathlon a Torvaianica
Al via la “Pomezia TRI 2022”
Tra i partecipanti
anche l'ex campione di nuoto
Massimiliano Rosolino 
Saranno 150 i partecipanti alla
prima edizione di Pomezia Tri
2022, in programma domenica 13
novembre sul litorale di
Torvaianica. Tra questi, vi sarà l'ex
campione di nuoto Massimiliano
Rosolino, che ha voluto partecipa-
re alla gara, dove si confronterà
con triathlonisti di livello nazionale.
Campione olimpionico a Sydney,
è stato 14volte campione euro-
peo, non ha mai abbandonato,
anche per diletto, la passione per
il nuoto. Che non sarà l'unica
disciplina che svolgerà, visto che ci
saranno da percorrere 750 metri
a nuoto, 20 km in bici, e 5 km a
corsa. Una gara, quindi, che pro-
pone molte spunti interessanti per
la quale parteciparne vale la pena.
Oltre a Rosolino, ospite d'ecce-
zione, arriveranno atleti di spesso-
re da ogni parte d'Italia. La manife-
stazione è organizzata
dall'Associazione Sportiva Guida
Sicura, che conserva la sua mis-
sion, quella di sensibilizzare sia la
sicurezza in strada che quella fisica
con l'ANIAD, l'associazione italia-
na nazionale atleti diabetici.

in Breve

Battuta, globo, volée, bandeja,
smash. Parliamo di Padel natural-
mente. Sono i colpi principali di
uno sport che sta spopolando in
ogni angolo d’Italia. Negli anni il
Centro Sportivo Italiano ha struttu-
rato un suo circuito nazionale e
siamo adesso giunti al traguardo
del primo campionato nazionale.
Le prime finali andranno in scena
nel prossimo weekend ad Asti. Si
gioca nei bellissimi impianti di
Waya Padel ed Asti Padel Club. In
campo 32 coppie, 12 squadre nella
quarta e 12 squadre nella quinta
categoria, provenienti da sei regioni
(Abruzzo, Lombardia, Umbria,
Marche, Piemonte, Emilia
Romagna) e da 9 comitati CSI.

Brescia schiera ben 26 atleti, 16 i
padelisti locali astigiani. Le altre
squadre arrivano da Terni, Reggio
Emilia, Cuneo, Teramo, Torino,
Pesaro-Urbino e Alessandria. Tra i
64 finalisti le otto donne che affron-
teranno il torneo misto. Il più giova-
ne è un 2003, Tommaso Bodrito
della Vallebelbo Sport Alessandria.
Il più anziano è invece un appassio-
nato ultrasessantenne ternano
Luigino Picchioni, classe ‘61, in
maglia CSI for Inclusive. Formula
classica con 4 gironi, da tre squadre

ciascuno, per i tornei dedicati alla
4^ e alla 5^ categoria. In due gironi
da quattro coppie la formula invece
del torneo misto. Le due coppie
prime classificate del girone acce-
dono alle semifinali, in programma
nella mattinata di domenica 13
novembre, a partire dalle ore 9:30.
Le finali dalle ore 12, a cominciare
dal misto per poi andare a conosce-
re le prime coppie campioni nazio-
nali di Padel CSI di 4^ e 5^ catego-
ria. Sempre domenica mattina si
terrà contestualmente sui campi

liberi un clinic con dei maestri di
Padel Magazine. Venerdì 11 in sera-
ta la presentazione dei tabelloni
avverrà presso il Polo universitario
astigiano. In un torneo che si prean-
nuncia frizzante, non potevano
mancare in questo territorio le....
bollicine in finale. Le Cantine Bosca,
sponsor dell’evento, da sempre al
fianco dello sport, con un’attenzio-
ne particolare rivolta all’Astigiano e
all’attività sportiva, regaleranno
infatti ai finalisti e ai campioni del
CSI un brindisi speciale.

Asti Padel Club e Waya Padel ospitano nel weekend le sfide che assegnano tre titoli
CSI: il primo campionato nazionale di Padel

Trentadue coppie da 6 regioni italiane si affrontano nei tornei misto, 4a e 5a categoria
Previsti per oggi i tabelloni. Sabato pomeriggio i quarti, domenica semifinali e finali
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Armonie di pietra. Il paesaggio
delle Marche nelle sculture di
Giuliano Giuliani è una mostra
promossa dalla Regione Marche,
dal Comune di Ascoli Piceno e
dal Parco archeologico del
Colosseo per raccontare la regio-
ne attraverso le opere dell’artista
ascolano Giuliano Giuliani. La
mostra avrà due sedi: a Roma a
partire dal 15 ottobre 2022 fino
all’8 gennaio 2023 è ospitata al
Parco archeologico del
Colosseo, cuore pulsante del-
l’antica Roma ed è curata da
Daniele Fortuna; ad Ascoli
Piceno dal 7 aprile al 28 giugno
2023 presso il Chiostro di
Sant’Agostino con la curatela di
Carlo Bachetti Doria.
“È uno scavo interiore che mi ha
consentito attraverso la materia
di intuire la forma originaria”.
Giuliano Giuliani, un’artista, uno
scultore, un uomo, possiamo

definirlo un poeta del travertino,
le sue opere dialogano nel parco
del Foro, dalla Basilica Emilia alla
Basilica Giulia attraversando la

piazza del Foro Romano tra gli
edifici che stavano a rappresen-
tare il centro politico, ammini-
strativo, religioso, giudiziario e
commerciale della città. Un per-
fetto dialogo di arte contempo-
ranea installata in un percorso
storico. Un ricco percorso espo-
sito che si compone di 20 opere,
tra queste 2 sit-specific:
Condotta 1 e Condotta 2 ispirate
alle condotte romane e riferite
alla classicità. Una mostra ricca,
emozionante, esposta nella culla
di Roma, da non perdere. 

Un viaggio nella vita e nella musi-
ca del più grande musicista italia-
no del secondo dopoguerra
assieme a Nino Rota ed Ennio
Morricone: stiamo parlando di
Franco Battiato. Ad accompa-
gnarci per mano in questo susse-
guirsi di immagini e suoni è il
noto produttore discografico
Stefano Senardi che intervista
vari amici e collaboratori dell'arti-
sta siciliano: Alice, Alberto Radius,
Morgan, Carmen Consoli, Andrea
Scanzi, Willem Defoe,Nanni
Moretti. Vengono descritti gli
esordi musicali degli anni 70, che
vedevano un Battiato trasgressi-
vo ed underground ma soprat-
tutto gli anni 80, dove con 'album
''l'era del cinghiale bianco'' l'auto-
re decide consapevolmente di
adeguare la sua musica ad orec-
chie piu popolari. Di qui il succes-

so nazionale ed internazionale
con album entrati nella storia
della musica occidentale come,
in primis, ''La voce del Padrone''.
Battiato viene descritto come il
David Bowie italiano ma senza
quella melanconia che caratteriz-
zava l'anglosassone. Emerge un
ritratto di un uomo estremamen-
te riservato ma nello stesso
tempo accogliente e sempre

disponibile, pronto a nuove sfide
intese come espansione della
coscienza e presa di consapevo-
lezza. Difatti, negli ultimi anni, il
suo genio artistico si manifestò
con la pittura, con risultati più che
apprezzabili. Ad una domanda di
un giornalista che gli chiese: Cosa
vuole che resti di lei dopo la sua
morte? Franco rispose: voglio che
resti il mio suono.

Dal 29 ottobre al 3 dicembre 2022, si
terrà il Campus Popolare di Musica, nel VI

Municipio di Roma Capitale. Programma
ricco di eventi tra cui, sabato 12 novembre, al

Teatro Tor Bella Monaca, workshop con il trombet-
tista Wallace Roneye il contrabbassista Rosario Bonaccorso che
illustreranno e suoneranno, New York ed il grande jazz degli anni
70. Domenica 13 novembre al Parco Sinisgalli a Ponte di Nona,
concerto con L’Orkextra, una orchestra giovanile dai ritmi travol-
genti. Sabato 19 novembre, al Polo ex Fienile in Largo
Mengaroni, workshop con il sassofonista Daniele Scannapieco
che suona e racconta Dee Dee Bridgewater. Scannapieco ha
condiviso tre anni di tour mondiale con la grande cantante Dee
Dee Bridgewater, che lo hanno visto esibirsi nei teatri più presti-
giosi del mondo, in questo workshop racconterà questa sua
esperienza e suonerà alcuni famosi brani della artista americana.
Martedì 22 novembre all’Auditorium “Ennio Morricone”
dell’Università di Tor Vergata action session con la cantante e
pianista Francesca Tandoi. INGRESSO GRATUITO.

Abbiamo visto IL TEST
al teatro Golden
fino al 20 novembre

Se avessi la possibilità di scegliere tra centomila euro subito o un milione tra
10 anni, cosa faresti? Ecco che da questo semplice “Test” si sviluppa un’artico-
lata e graffiante commedia che vede in scena 4 protagonisti, Paula (Benedicta
Boccoli) – Hector (Roberto Ciufoli) – Toni (Simone Colombari) e Berta (Sarah
Biacchi), durante una cena che cambierà radicalmente le loro vite, forse
anche per sempre. Da una semplice e teorica ipotesi per analizzare e com-
prendere la personalità dell’individuo che si sottopone al quesito, in un clima
di divertita amicizia, le risposte dei vari partecipanti diventano il pretesto per
mettere a nudo i caratteri, i segreti, i pensieri reconditi e le problematiche che
affrontano tutti i giorni i quattro commensali. Ma sarà la risposta di ognuno
di loro a far sì che la cena si concluda con uno scenario totalmente inaspetta-
to, sia per il pubblico, sia per i protagonisti stessi, che nell’arco della serata
saranno costretti in un modo o nell’altro a cambiare le loro convinzioni di vita.
Questa esilarante commedia spagnola di Jordi Vallejo, portata e riadattata
per la prima volta in Italia dall’attenta e curata regia dello stesso Roberto
Ciufoli, fa ruotare lo spettacolo attorno alle quattro S che spingono e gover-
nano l’istinto umano: soldi, sentimenti, sesso e successo. Non perdete quindi
l’occasione di mettere alla prova voi stessi attraverso la visione di questo spet-
tacolo emozionante e sorprendente, lasciandovi trasportare in un crescendo
emotivo di comicità, con venature a tratti drammatiche sapientemente por-
tato in scena dai protagonisti di questa brillante commedia.

Riscoprire la bellezza in giro per
musei e luoghi d’arte tra mostre,
visite e appuntamenti culturali. Si
aprono il 30 ottobre per conclu-
dersi il 18 dicembre i Weekend
d’Autunno di CoopCulture.
Un’opportunità per scoprire le
bellezze storiche e archeologiche
della Capitale come le Case
Romane del Celio, il Foro Romano,
la Domus Aurea, le Terme di
Caracalla e il Colosseo. Ricca
anche l’offerta museale di arte
antica con la collezione di Palazzo
Massimo e Palazzo Altemps, la

Crypta Balbi, un viaggio unico nel
passato di Roma, e le Terme di
Diocleziano. Questo weekend
doppio appuntamento il 13

novembre con Le Case Romane
del Celio e Domus Aurea expe-
rience: visita al cantiere di restau-
ro con realtà virtuale

WEEKEND D’AUTUNNO A ROMA

Dopo il grande progetto di arte pubblica che
ha trasformato via Vittorio Veneto in una gal-
leria d’arte a cielo aperto, portando nella stra-
da simbolo della Dolce Vita il suo “Lobster
Empire” - l’installazione di sculture aragoste di
grandi dimensioni in corso fino a gennaio -
l’artista britannico Philip Colbert ritorna nella
capitale con la sua mostra personale The
Lobster Empire presso il presso il Complesso
di San Salvatore in Lauro, in programma dal 9
novembre 2022 fino all’8 gennaio 2023.

THE LOBSTER
EMPIRE DI
PHILIP COLBERT

ARMONIE DI PIETRA

CAMPUS POPOLARE DELLA MUSICA

Abbiamo visto LA VOCE DEL
PADRONE, dal 28 novembre al cinema

Debutta in prima assoluta al Teatro Le
Maschere di Roma, dall’8 al 13 novembre, IL
TESTAMENTO DI BEETHOVEN, monologo
diretto e interpretato da Luca Mascolo, con
l’accompagnamento al violoncello di
Donato Cedrone, che indaga l’affascinante
e geniale vita del celebre musicista e com-
positore. Un ritratto dell’umanità che si cela
dietro la grandezza della sua produzione
musicale. Nel 1802 ad Heiligenstadt, nei
sobborghi di Vienna, Ludwig Van
Beethoven scrive il suo testamento; è appe-
na trentenne e quella lettera resterà chiusa

in un cassetto per altri 25 anni, fino alla sua
morte nel 1827. Questa è la storia di quegli
anni e di quell’uomo. 
La Musica, a cura di Alessandro Cedrone,
incarnata dal violoncello di Donato
Cedrone, dalla voce, dal suono di una botti-
glia di vetro, diventa un approdo, un’imma-
gine sicura alla quale tornare a guardare
ogni qualvolta il ritratto dell’uomo ci lascia
attoniti e increduli. E in questa sorta di
distanza, di scarto che si crea, si misura lo
sforzo umano dell’individuo verso il supe-
riore ideale artistico. 

IL TESTAMENTO
DI BEETHOVEN
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Il 13 novembre 2022, alle ore 17.30
per Flautissimo 2022 - La città e la
meraviglia, festival diretto da Stefano
Cioffi, al Teatro del Lido di Ostia va
in scena la prima assoluta di
Generazione Pasolini, un particolare
omaggio al grande scrittore, poeta e
regista, con Nicolas Zappa e Marta
Bulgherini che ha anche scritto e
diretto lo spettacolo. Generazioni
Pasolini fa parte del programma uffi-
ciale di Flautissimo Festival 2022,
progetto promosso da Roma Capitale
- Assessorato alla Cultura, vincitore
dell’Avviso Pubblico
“Contemporaneamente Roma 2020-
2021-2022” curato dal Dipartimento
Attività Culturali e realizzato in col-
laborazione con SIAE ed è parte del
programma di iniziative culturali
“PPP100 Roma racconta Pasolini”.
“Forse qualche lettore troverà che
dico delle cose banali. Ma chi è scan-
dalizzato è sempre banale. E io, pur-
troppo, sono scandalizzato” (Pier
Paolo Pasolini)
Il lavoro, l’ambizione, la resistenza:
Pasolini è stato un concentrato asso-
luto di energia, materia propulsiva in
perenne movimento. Il suo lascito è
incommensurabile, inarrivabile. Che
fatica! Come rivolgerci a lui, oggi, noi
che tutti siamo la generazione
Pasolini, quella che Pier Paolo con
tanta lucidità ha predetto sarebbe
stata una generazione di ansiosi,
d’insoddisfatti? Come dirgli che -se
ci impegniamo- potrebbe avere avuto
torto? In un flusso di coscienza

appassionato e irriverente, pieno di
domande e povero di risposte, Marta
Bulgherini, accompagnata in scena
dall’attore Nicolas Zappa, indaga e
poi assalta il punto cardine dell’ana-
lisi Pasoliniana, la critica alla società
dei consumi, tentando come in un
duello di scherma la stoccata finale. È
possibile un futuro diverso per noi?
Possiamo permetterci il lusso di esse-
re più ottimisti? Staremo a vedere. Lo
spettacolo è prodotto da Accademia
Italiana del Flauto. Scrive Marta
Bulgherini: “Quando mi sono decisa
a iniziare l’intenso studio su Pier
Paolo Pasolini, propedeutico alla
scrittura dello spettacolo, mi sono
ritrovata in uno stato di grande con-
fusione: “E ora? Da dove comincio?”
mi sono chiesta. La sua produzione è
talmente vasta e ramificata che trova-

re un’ancora di appoggio da cui par-
tire per il viaggio attraverso un auto-
re così gigantesco non è una questio-
ne da poco. Inizio dalla biografia?
Inizio dalle parole (innumerevoli)
spese su di lui da persone vicine o
che l’hanno a malapena sfiorato? Dai
film? Dalle Poesie? Dai suoi articoli
di giornale? Dai dipinti? Le foto, i
saggi, le interviste? Dalle canzoni?
Pasolini ha scritto anche canzoni?
Incredibile. Quest’uomo ha fatto dav-
vero di tutto. Mi è diventato chiaro,
dopo solo poche ore di ricerca, che la
sua creatività fosse debordante.
Instancabile lavoratore, la sua vita e
la sua produzione artistica sono un
tutt’uno indistricabile, che rispondo-
no in solido al nome di Pier Paolo
Pasolini. Mi sono rimboccata le mani-
che, e mi sono immersa in un viaggio

impegnativo, a tratti ostico e stancan-
te, a tratti illuminante. Mi sono resa
conto, nel tempo, che il mio rapporto
con Pasolini diventava sempre più
personale. Ho iniziato a chiamarlo
Paolino nelle mie letture, rubando lo
stesso appellativo che gli riservava
Federico Fellini. Ed ho iniziato ad
arrabbiarmi con lui, quando non con-
dividevo le sue posizioni o quando
reputavo che il suo modo di espri-
merle fosse anti-empatico, suppo-
nente, presuntuoso. Con il passare
dei mesi poi, devo ammettere che ho
imparato ad amarlo così com’è, con
le spigolosità del suo carattere, con la
sua superbia e la sua sconfinata luci-
dità. Pasolini è diventato parte della
mia quotidianità, come se fosse un
amico, uno di quegli amici saggi e un
po’ pedanti che con i loro suggeri-
menti ti danno una prospettiva sulle
cose che non avevi considerato.
Cercando poi una chiave per definire
la struttura dello spettacolo, ho rea-
lizzato che non avrebbe potuto essere
altro che questo, il mio Generazione
Pasolini: la trasposizione del mio
viaggio dentro di lui, con lui, per lui,
viaggio che ha vissuto e vive di
rispetto, di frustrazione, di rabbia,
ma anche di amore, di scoperte, di
gioia. 
Generazione Pasolini si costruisce
parola dopo parola come il mio per-
sonale e progressivo avvicinamento a
Pier Paolo, che vive di un iniziale
momento di distanza, di ironia e
quasi di sbeffeggiamento nei suoi

confronti, ma che poi, magicamente,
trova il suo punto di svolta travol-
gendomi mio malgrado e trasportan-
domi in una dimensione che non
avevo mai esperito prima:  quella di
sentire così vicino un autore che non
ho avuto la fortuna di conoscere per-
sonalmente, come se fosse parte della
cerchia più stretta della mia vita. Lo
spettacolo germogliato da queste
premesse è bipartito: la prima parte è
una stand-up comedy (su Pasolini?
Follia!); la seconda, un dialogo serra-
to che vive grazie al mio partner di
scena, Nicolas Zappa.  Le domande
che metto sul piatto sono numerose,
le risposte molte meno, ma spero di
essere riuscita a rimanere fedele
all’urgenza, alla matericità del mio
studio su di lui, che davvero in parte
ha modificato il mio modo di vedere
la vita. Mio malgrado, a quel male-
detto intellettuale presuntuoso, devo
dire un sonoro e sentitissimo grazie.
Grazie Paolino: qualunque cosa sia
stata, è stata bella. Insomma, su
Generazione Pasolini, nessuna frase
ad effetto e nessuna garanzia sul
risultato. Solo una cosa posso dire
con certezza: vi prego, non aspettate-
vi il solito spettacolo su Pasolini. Che
l’ira funesta di Pier Paolo mi colga,
ma Generazione Pasolini è -e lo
difende con le unghie e con i denti-
un flusso di coscienza irriverente,
sconcertato e sconcertante, de-divi-
nizzante e totalmente, amorevolmen-
te scanzonato. Allacciate le cinture: si
parte!”

Flautissimo 2022 - La città e la meraviglia
Il 13 novembre al Teatro del Lido di Ostia la prima assoluta di Generazione Pasolini

Stasera per il Roma Jazz Festival
si raccontano le avventure di Tony Monten
Lino Volpe sul palco porta in scena la musica e le storie dell’America degli anni ‘20 
Per la 46esima edizione del
“Roma Jazz Festival”, stasera
presso la Sala Borgna
dell’Auditorium Parco della
Musica, andrà in scena “Jazz
Story, le avventure di Tony
Monten” di e con Lino Volpe.
Tony Monten, è un impresario
artistico, vulcanico e senti-
mentale, di origine siciliana,
nato a New Orleans, noto per
essere uno dei più grandi
organizzatori della scena jaz-
zistica americana, ma anche
per essere ricercato dalla
Polizia, dai creditori, e dalle
sue 3 mogli, in tutti gli Stati
Uniti. Egli racconta la sua vita,
legata a doppio filo alla storia
del jazz, dal suo nascondiglio
di fortuna, nel quale è ripara-
to, per sfuggire alle ire di
Frankie La Boia, suo socio in
affari nella gestione del Gold
Club di New York, al quale ha
sottratto “momentaneamen-
te” 15.000 dollari! . Da
Armstrong, ad Al Capone,
dalla Chicago degli anni ‘20,
alla New York di Duke
Ellington, sino ad arrivare alla
cinquantaduesima strada di
Charlie Parker, in un continuo

susseguirsi di aneddoti diver-
tenti e appassionanti. La
colonna sonora di questo
spettacolo rigorosamente ese-
guita dal vivo, si avvale sul
palco della presenza in scena
di musicisti di primo livello
come il sassofonista Rosario
Giuliani, e il pianista Pietro
Lussu. I fumetti animati, pro-
iettati durante lo spettacolo,
sono dell’illustratrice Silvana
Orsi, che ha curato, tra le altre
cose, il documentario “Bird
Lives! Story”, dedicato al sas-
sofonista Charlie Parker. Lo
spettacolo scritto e interpreta-
to da Lino Volpe, ha debutta-
to nel settembre 2021 al
Bagnoli Jazz Festival, succes-
sivamente è stato ospitato dal
teatro Sannazaro di Napoli e
dal teatro Villoresi di Monza.
I suoi spettacoli  sono svilup-
pati quasi sempre sotto forma
di monologo, i suoi personag-
gi sono eroi minori, sempre
alle prese con sotterfugi, e
stratagemmi, per rovesciare
un destino che sembra già
segnato, le scene, sono sempre
scarne, un vuoto da riempire
attraverso il rapporto simbio-

tico che stabilisce con gli spet-
tatori mediante una narrazio-
ne fitta, piena di immagini
suoni e rumori. Nel tempo
Volpe ha collaborato musical-
mente e condiviso il palco con
musicisti jazz di primo livello,
tra i quali Richard Galliano,
Franco Ambrosetti, Flavio

Boltro, Il Solis String Quartet,
Giovanni Amato e Sandro
Deidda. Attualmente, sta ulti-
mando quattro sceneggiature,
per la realizzazione di una
serie Tv, dedicata al mondo
del Jazz, dal titolo, “Jazz
Story, the man in jazz”  e  fir-
mato la regia e il soggetto di

diversi documentari tra cui
“Bird Lives Story” un docu-
mentario sulla storia del jazz e
sulla vita del sassofonista
Charlie Parker, prossimamen-
te in onda su piattaforme
streaming. All’Auditorium
Parco della Musica, Sala
Borgna dalle ore 21,00
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Si presenta a Roma “la Città eterna”
per la prima volta in assoluto il Circo
Millennium, un circo nuovo, moder-
no ma che tiene sempre un occhio
sulle antiche tradizioni circensi. Dal
22 Dicembre 2022 al 29 Gennaio 2023,
le futuristiche tensostrutture del
Millennium, verranno installate nel-
l’area delle Capannelle in Via Appia
Nuova 1245. Il Circo Millennium
promette di tenere gli spettatori con il
fiato sospeso ed incollati alle poltrone

per più di due ore di spettacolo. “Lo
spettacolo con la magistrale regia dei
F.lli Coda Prin, porta in pista un cast
stellare di artisti pluripremiati nei
più grandi festival di circo contempo-
raneo Nazionali ed Internazionali,
artisti che hanno presenziato in sva-
riate trasmissioni televisive e che
hanno fatto casting per il rinomato e
conosciuto Cirque du Soleil. Uomini
che volano sulle teste del pubblico,
spingendosi al limite del impossibile,

spericolati acrobati ed equilibristi, la
‘ruota della morte’ di Jhon
Takamura, sono solo alcune delle
attrazioni di questo nuovo spettacolo
denominato “Italian Emotions” e che
per la prima volta si esibisce a Roma,
dopo essere già stato applaudito in
tutta Italia da più di due milioni di
spettatori! Sarà uno spettacolo che
per la prima volta approda a Roma e
uno spettacolo che non vede l’utiliz-
zo di animali, ma solo l’abilità e la

forza fisica di importanti artisti, tra
questi spicca Derek Coda Prin speri-
colato equilibrista alle scale libere,
attrazione già premiata al Festival del
Circo di Latina. Il Circo Millennium
vi prenderà per mano, per farvi vive-
re nuove avventure. sarà un’espe-
rienza unica... un viaggio indimenti-
cabile e appassionante, per grandi e
piccini. Per visionare il calendario e
l’orario degli spettacoli si può visita-
re il sito internet www.millennium-

circus.com oppure la pagina
Facebook Circo Millennium o sem-
plicemente chiamare il numero
348/6655915. Il 31 Dicembre è previ-
sto un Galà di Capodanno dove a
partire dalle ore 21:45 ci sarà lo spet-
tacolo di 2 ore, panettone e spumante
per ogni famiglia, brindisi di mezza-
notte nella pista insieme a tutti gli
artisti e balli di gruppo fino a tarda
notte.

Chiara Macone

Circo Millennium per la prima volta a Roma
Dal 2 dicembre 2022 al 29 gennaio2023 gli spettacoli in zona Capannelle



Il 20 e 23 novembre spettacolo teatrale-musicale contro ogni forma di violenza
“Il colore delle stelle... ricordare rende liberi” 

Il tour autunnale degli Humana, con il loro inconfondibile
sound rock elettronico, arriva a Roma. La band, nata dall’in-
contro tra Daniele Iudicone (voce, testi e melodie) e Lorenzo
Sebastiani (produzione, registrazione, musiche e arrangia-
menti), si esibirà al Teatro Centrale di Roma nella serata di

giovedì 17 novembre. L’evento sarà un incredibile viaggio
nel mondo del rock, in tutte le sue sfumature, dagli anni ’70 a
oggi. Il concerto del 17 novembre al teatro Centrale di Roma
vedrà gli Humana raccontarsi, dalle origini fino alle contami-
nazioni musicali odierne, attraverso la musica delle icone che
hanno influenzato e ispirato la band. Il gruppo, tra i più
apprezzati nel panorama elettro pop italiano, infatti, oltre a
proporre le hit dei primi 2 album e gli inediti del loro terzo
disco “Un altro giorno”, realizzerà cover di rock band stori-
che, per una serata unica per gli amanti del genere. Oltre ai
brani che ne hanno decretato il successo, gli Humana si esibi-
ranno in un vero e proprio revival musicale che, partendo
dagli anni '70-'80 con il punk dei Sex Pistols e dei Ramones,
andrà a toccare sonorità più elettroniche, dai Bluvertigo ai
Depeche Mode, fino ad arrivare al grunge dei primi anni '90
e al rock del nuovo millennio. Arricchirà il live un omaggio
speciale a Chester Bennington, leader dei Linkin Park, cui
seguirà il Dj Set “Rock Party” con puro rock da ballare. La

partecipazione al concerto è gratuita: tutti coloro che si iscri-
veranno per tempo, compilando il modulo on line, potranno
accedere all’evento e ricevere in omaggio un album della
band Humana. “Quella di Roma sarà la seconda data del
nostro tour, dopo il successo del 20 ottobre a Firenze. Il con-
certo sarà interamente dedicato agli appassionati del rock e
sarà un modo per tornare a onorare la musica rispettando
una delle sue prerogative principali: stare insieme e divertir-
si. Sarà l’occasione inoltre per presentare il nostro nuovo
album, scritto durante i lockdown, fatto di sonorità nuove nel
panorama rock ed elettronico italiano. Abbiamo cominciato
una transizione musicale anche grazie all’aiuto di Chris
Gehringer, tra gli ingegneri del suono più apprezzati a livel-
lo internazionale e artefice di grandi hit mondiali della musi-
ca pop elettronica, da Madonna e Rihanna. Oggi godiamo di
un’impostazione completamente nuova alla nostra musica,
che porteremo avanti anche in futuro” commenta Daniele
Iudicone, frontman degli Humana.

I prossimi 20 e 23 novembre andrà in scena “Il
colore delle stelle... ricordare rende liberi”, uno
spettacolo teatrale-musicale contro ogni forma
di violenza: partendo dalla  guerra per giunge-
re alle  sopraffazioni e discriminazioni di ogni
genere trattando anche il tema dell’immigra-
zione per favorire l’integrazione e l’inclusione
sociale. 
Il progetto è stato realizzato grazie al contribu-
to della Commissione Capitolina e prevederà
la partecipazione degli alunni delle scuole pri-
marie e secondarie di primo e secondo grado
di Roma che si esibiranno insieme ad attori e
musicisti professionisti. Lo spettacolo sarà
messo in scena dalla compagnia Teatrale soli-
dale ed inclusiva composta da allievi del Polo
di formazione artistica, musicale-teatrale isti-
tuito dall’Associazione I Cerchi Magici, a
sostegno dell’educazione e della formazione di
una coscienza individuale e collettiva rivolta
alla “Non-Discriminazione”. L’iniziativa che
ha ottenuto il Patrocinio del Municipio Roma
VIII quale riconoscimento di valenza sociale e
culturale, rappresenta un messaggio forte per
tutti con l’invito a non dimenticare e a non vol-
tarsi dall’altra parte di fronte a chi ha bisogno,
la necessità di conoscere per capire, con intelli-
genza ed equilibrio, il senso della verità al fine
di condurre i giovani alla presa di coscienza e
alla motivazione solidale con la causa civile e
sociale di tanti singoli, genti, popoli e minoran-
ze minacciate, perseguitate, ancora oggi, in
tante parti del mondo, dove i diritti umani e

civili vengono ripetutamente calpestati. Lo
spettacolo si terrà presso il Teatro della scuola
paritaria Vincenza Altamura ingresso da piaz-
za Giancarlo Vallauri, nei giorni 20 novembre
alle ore 11 e alle ore 18 per un pubblico vario e
il giorno 23 novembre alle ore 9:30 e ore 11:00
per le scuole. Ingresso libero fino esaurimento
posti con prenotazione a info@icerchimagici.it
o villaggiodellearti@gmail.com. Per info tel.
3807760028-3289371337

La Produzione Artistica STU-
DIO SOUND è lieta di annun-
ciare lo spettacolo. “Ray &
Aretha Soul Orchestra”. La
Musica torna a teatro per
omaggiare il Re e la Regina del
Soul: Ray Charles e Aretha
Franklin. Quindici artisti sul
palco per un concerto unico e
imperdibile. Due super inter-
preti, tre coristi, una sezione di
fiati, una band soul, tutto in
un solo ed incredibile spetta-
colo! Ad interpretare Ray
Charles e Aretha Franklin le
grandi voci di Giulio Todrani
e Roberta Orrù, supportati da
una sezione corale. Una band
soul composta da professioni-
sti. “La musica Soul e la storia
di due grandi artisti come Ray
Charles e Aretha Franklin mi
hanno convinto ad iniziare
questa avventura, affinché
tutti, giovani compresi, possa-
no apprezzare dal vivo la sto-

ria del soul. La musica è emo-
zione e con questo spettacolo
cercheremo di farvi vivere per
due ore un vortice di sensazio-
ni uniche irripetibili” ha affer-
mato Leandro Iorio di Studio
Sound, produttore dello spet-
tacolo. Uno spettacolo per per-
sone di ogni età, per gli appas-
sionati del genere e per coloro
che hanno voglia di tornare a
sentire la grande musica dal

vivo. Per acquistare i biglietti
sul sito www.ticketone.it
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“Ray & Aretha Soul Orchestra”
Venerdì 2 dicembre alle ore 20.30 al Teatro Ghione centro

L’electro rock experience degli HUMANA arriva a Roma
Appuntamento giovedì 17 novembre al Teatro Centrale di Roma




